
I.C.GERENZANO

VAIC85000A

Triennio di riferimento: 2025 - 2028



Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa della scuola I.C.GERENZANO è stato elaborato dal 
collegio dei docenti nella seduta del 10/09/2025 sulla base dell’atto di indirizzo del dirigente 

prot. 3628 del 29/11/2024 ed è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 
01/10/2025 con delibera n. 20  

 
 

Anno di aggiornamento:  
2025/26  

 
Triennio di riferimento:  

2025 - 2028



Indice
Indice

PTOF 2025 - 2028

   

La scuola e il suo contesto

1  Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

2  Caratteristiche principali della scuola

6  Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali

8  Risorse professionali

Le scelte strategiche

9  Aspetti generali

11  Priorità desunte dal RAV

12  Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

13  Piano di miglioramento

19  Principali elementi di innovazione

25  Iniziative della scuola in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» del 
PNRR

L'offerta formativa

32  Aspetti generali

34  Traguardi attesi in uscita

39  Insegnamenti e quadri orario

41  Curricolo di Istituto

51  Azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

58  Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

64  Moduli di orientamento formativo

66  Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

73  Attività previste in relazione al PNSD

74  Valutazione degli apprendimenti

81  Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica



Indice
Indice

PTOF 2025 - 2028

Organizzazione

91  Aspetti generali

92  Modello organizzativo

98  Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con l'utenza

100  Reti e Convenzioni attivate

104  Piano di formazione del personale docente

113  Piano di formazione del personale ATA



LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

PTOF 2025 - 2028

Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
CONTESTO

L'Istituto Comprensivo Statale "G.P. Clerici" opera nel Comune di Gerenzano, cittadina situata a sud- 
est della provincia di Varese, lungo importanti vie di comunicazione (la statale 233 “Varesina”, 
l’autostrada Milano-Laghi A9, la linea ferroviaria Ferrovie Nord Milano). Il tessuto produttivo è 
caratterizzato da piccole imprese artigianali e dall’insediamento di alcuni centri commerciali. 
Permangono a livello residuale alcune attività agricole.

Il territorio offre una molteplicità di risorse, sia dal punto di vista ambientale e naturalistico, sia dal 
punto di vista storico-artistico: il Parco degli Aironi, importante sito naturalistico e ricreativo, il 
Fontanile di San Giacomo, interessante fenomeno geo- morfologico, caratteristico della Bassa 
Padana, ma inusuale in questa zona, l’Oratorio di San Giacomo risalente al XVI secolo che conserva 
importanti affreschi della scuola di Bernardino Luini.

Recentemente Gerenzano è entrato a fare parte del “Parco locale di interesse sovra comunale dei 
mughetti “che raccoglie alcuni Comuni del basso varesotto.

POPOLAZIONE SCOLASTICA

Negli ultimi decenni il comune di Gerenzano ha registrato un significativo aumento della 
popolazione che ha superato i 10.000 abitanti. La comodità del trasporto ferroviario e la vicinanza 
all’autostrada hanno favorito il trasferimento di molte famiglie, determinando una significativa 
espansione urbanistica. La popolazione scolastica è rimasta costante negli ultimi anni.

Si evidenzia un contesto socio-economico medio. Sono aumentati gli alunni con difficoltà di 
apprendimento o con bisogni educativi speciali. La presenza di alunni stranieri, tra i quali molti NAI, 
ha richiesto l’attivazione di percorsi didattici adeguati alle specifiche esigenze di ciascuno.
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Caratteristiche principali della scuola
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Caratteristiche principali della scuola

Istituto Principale

I.C.GERENZANO (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola ISTITUTO COMPRENSIVO

Codice VAIC85000A

Indirizzo VIA BELLINI N. 14 GERENZANO 21040 GERENZANO

Telefono 029688377

Email VAIC85000A@istruzione.it

Pec vaic85000a@pec.istruzione.it

Sito WEB www.icsgerenzano.gov.it

Plessi

INFANZIA ALDO MORO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice VAAA850017

Indirizzo VIA MASCAGNI GERENZANO 21040 GERENZANO

PRIMARIA CLERICI (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice VAEE85001C

Indirizzo VIA ZAFFARONI 7 GERENZANO 21040 GERENZANO

Numero Classi 7
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Totale Alunni 150

PRIMARIA GIOVANNI XXIII (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice VAEE85002D

Indirizzo
VIA DON LUIGI STURZO GERENZANO 21040 
GERENZANO

Numero Classi 13

Totale Alunni 271

E.FERMI - GERENZANO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Codice VAMM85002C

Indirizzo VIA BELLINI, 14 GERENZANO 21040 GERENZANO

Numero Classi 14

Totale Alunni 266

Approfondimento

Scuola dell’infanzia “A. Moro” – sede in via Mascagni e sede di via Zaffaroni

La sede di via Mascagni, circondata da un ampio giardino piantumato, è costituita da un edificio che 
si sviluppa su un unico piano, in cui sono allocate quattro sezioni, un ampio salone, l’area-cucina. Le 
altre tre sezioni, di cui la settima autorizzata nell’a.s. 2024-25, sono ubicate in via Zaffaroni, 
unitamente alle classi della scuola primaria “Clerici”. Dispongono di un’aula comune (per attività a 
piccoli gruppi), di un salone polifunzionale (per la ricreazione, le feste, gli spettacoli e le attività 
laboratoriali), di un refettorio e di una vasta area verde esterna.

Scuola primaria “G.P. Clerici”
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PTOF 2025 - 2028

L’edificio che ospita la scuola primaria Clerici è circondato da una fascia a verde piantumata, si trova 
in un ambito residenziale e si sviluppa su tre piani in cui vi sono: aule didattiche, tutte con 
postazione LIM/proiettore, un’aula polifunzionale, un laboratorio di informatica, aula sostegno, aule 
per attività laboratoriali e/o di gruppo, la palestra e due locali-refettorio. A conclusione dei lavori di 
riqualificazione dell’edificio, il plesso si presenta completamente ristrutturato: riverniciata la facciata 
esterna, sostituiti i serramenti, realizzato il cappotto termico, impiantate nuove pompe di calore al 
posto della vecchia centrale termica, un sistema di ricambio dell’aria nelle aule. È stato realizzato 
anche l’impianto fotovoltaico.

Scuola primaria “Giovanni XXIII“

La scuola primaria Giovanni XXIII è ubicata in una zona residenziale con abitazioni anche di recente 
costruzione. L’edificio, circondato da un ampio giardino, è stato ampliato e si sviluppa su due piani in 
cui si trovano: aule didattiche, tutte con postazione LIM/proiettore interattivo, un’aula polifunzionale, 
un ampio refettorio, un’aula-sostegno, un laboratorio di informatica, un’aula-docenti e la palestra, 
utilizzata anche da società sportive in orario extrascolastico.

Scuola secondaria di primo grado “E. Fermi “

L’edificio scolastico in cui è allocata la scuola secondaria di primo grado "Fermi" è situato nei pressi 
della piazza del mercato, in una zona residenziale; si presenta con un corpo a due piani collegati tra 
loro da un piano rialzato che consente l'accesso all’ufficio di presidenza, alla segreteria e all’aula 
insegnanti. Al piano superiore si trovano aule, servizi, aula-sostegno, il laboratorio di informatica; al 
piano inferiore altre aule, servizi, aule specifiche. I due piani sono collegati tramite una scala 
compartimentata alla palestra. In dettaglio la scuola dispone di: 13 aule didattiche, tutte dotate di 
lavagne/monitor interattivi multimediali, n. 3 aule speciali (laboratorio di scienze, aula di musica, 
aula-sostegno), un laboratorio di informatica, un’aula docenti, un’ampia aula polifunzionale con area 
biblioteca, un locale refettorio e la palestra, utilizzata anche da società sportive in orario 
extrascolastico. Dall’anno scolastico 2021-2022 gli edifici dell’Istituto sono tutti dotati di 
un’infrastruttura di rete capace di coprire gli spazi didattici e amministrativi della scuola, nonché di 
consentire la connessione alla rete da parte del personale scolastico, assicurando il cablaggio degli 
spazi, la sicurezza informatica dei dati, la gestione e autenticazione degli accessi.   È stata potenziata 
o ampliata la rete locale cablata e wireless negli edifici di pertinenza della scuola, sono stati forniti 
materiali e strumenti necessari per la realizzazione di cablaggi strutturati, sono stati acquistati e 
installati apparati attivi e dispositivi necessari per il funzionamento delle reti.

L’eccezionale evento atmosferico che ha colpito Gerenzano e le zone limitrofe nell’estate del 2023 ha 
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causato molti danni, specialmente al plesso della scuola secondaria. Le grandinate violentissime e 
ripetute hanno messo alla prova l’edificio che necessitava già da molti anni di interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. A settembre del 2023 la scuola secondaria ha dovuto 
fronteggiare problemi concreti che hanno rischiato di compromettere l’inizio dell’anno scolastico: 
l’inagibilità di alcune aule, del laboratorio di informatica e della palestra e infiltrazioni un po’ ovunque 
a causa dei danni al tetto della scuola. L’organizzazione messa in campo dalla scuola in tempi 
ristrettissimi e lo spirito di adattamento dei docenti, chiamati a tenere le loro lezioni in tutti gli spazi 
disponibili, la motivazione, la collaborazione di tutto il personale scolastico hanno permesso un 
inizio d’anno sereno, anche in emergenza, esprimendo lo spirito di appartenenza e di resilienza di 
tutti gli operatori della comunità scolastica di Gerenzano. Nel corso del 2024 l’edificio è stato oggetto 
di manutenzione straordinaria con il rifacimento del tetto e la tinteggiatura delle pareti esterne e 
delle aule. Nella stessa area si trova un edificio con l’auditorium comunale collegato alla scuola 
grazie ad una scala interna.
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Ricognizione attrezzature e infrastrutture 
materiali

Laboratori Con collegamento ad Internet 14

Informatica 3

Musica 1

Scienze 1

Orto/Spazio sensoriale 1

Laboratorio di arte scuola 
dell'infanzia

1

Aula polifunzionale 3

Aule dedicate alla didattica 
inclusiva

4

Biblioteche Classica 3

Aule Magna 1

Strutture sportive Calcetto 1

Campo Basket-Pallavolo all'aperto 1

Palestra 3

Servizi Mensa

Attrezzature multimediali PC e Tablet presenti nei laboratori 100

LIM e SmartTV (dotazioni 
multimediali) presenti nei 
laboratori

9

PC e Tablet presenti nelle 
biblioteche

2

LIM e SmartTV (dotazioni 
multimediali) presenti nelle 
biblioteche

2
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Approfondimento

PNRR 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti di apprendimento innovativi

Il progetto era finalizzato alla realizzazione di ambienti fisici e digitali di apprendimento caratterizzati 
da innovazione degli spazi, degli arredi e delle attrezzature e da un nucleo portante di pedagogie 
innovative per il loro più efficace utilizzo, secondo i principi delineati dal quadro di riferimento 
nazionale ed europeo. La trasformazione fisica e virtuale degli spazi è stata accompagnata da una 
necessaria riflessione su metodologie e tecniche di apprendimento e insegnamento innovative. Nei 
due plessi di scuola primaria e nel plesso di scuola secondaria di primo grado si sono allestiti alcuni 
ambienti di apprendimento dedicati a varie discipline, secondo un sistema ibrido: aule polifunzionali 
dotate di notebook, tablet, schermo digitale per l'apprendimento attivo di studentesse e studenti per 
l'apprendimento collaborativo, l'interazione sociale fra studenti e docenti, la coprogettazione, la 
motivazione ad apprendere e il benessere emotivo.
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Risorse professionali

Docenti 110

Personale ATA 27

Approfondimento

Si rileva una stabilità della maggior parte del personale docente della scuola secondaria, scuola 
primaria e scuola dell'infanzia, posti comuni e su classe di concorso disciplinare per la scuola 
secondaria. I docenti di scuola primaria e scuola secondaria svolgono regolarmente percorsi 
educativi per il recupero delle competenze disciplinari o progetti specifici. Per il potenziamento delle 
lingue straniere, nelle classi della scuola secondaria, intervengono docenti madrelingua inglese e 
francese. Alla scuola primaria docenti di madrelingua inglese, nelle classi quarte e quinte e alla 
scuola dell’infanzia il progetto di inglese viene sviluppato da docenti specializzati della scuola 
primaria. Continua ad essere un punto di riferimento significativo per tutti i docenti, l’attività di 
coordinamento dei docenti Funzioni Strumentali, referenti per alunni diversamente abili, alunni con 
DSA, alunni stranieri, così come quella dei responsabili per l’orientamento e l’educazione civica. 
Molto significativo il lavoro dei docenti Responsabili di plesso per le attività di coordinamento e 
gestione organizzativa all’interno di ogni scuola. L’istituto si avvale di un servizio pedagogico per 
supportare l’azione educativa e didattica dei docenti e dell’attività della psicologa finalizzata a 
supportare, attraverso l’ascolto, gli alunni di scuola secondaria nelle difficoltà di crescita emotiva, 
eventuali conflitti e problemi a livello relazionale e/o degli apprendimenti. La presenza di una 
percentuale significativa di docenti a tempo determinato sui posti di sostegno limita la possibilità di 
continuità nel percorso educativo-didattico degli alunni diversamente abili nella scuola dell'infanzia, 
nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado.

 

8I.C.GERENZANO - VAIC85000A



LE SCELTE STRATEGICHE
Aspetti generali

PTOF 2025 - 2028

Aspetti generali
Per garantire a tutti i cittadini pari condizioni di accesso all’istruzione ed un servizio di qualità, lo 
Stato stabilisce le norme generali cui devono attenersi tutte le scuole. Tali norme comprendono: la 
fissazione degli obiettivi generali del processo formativo e degli obiettivi specifici di apprendimento 
relativi alle competenze degli studenti; le discipline di insegnamento e gli orari obbligatori; gli 
standard relativi alla qualità del servizio; i sistemi di valutazione e controllo del servizio stesso (art. 8 
D.P.R. n. 275/1999, Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 
scolastiche).

ll Piano Triennale tiene conto del quadro delle competenze-chiave europee e delle finalità espresse 
nella Legge 107/2015.

Promuovere lo sviluppo armonico ed integrale della persona. Tale finalità si sostanzia nella 
progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, formazione e istruzione mirati 
allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti e alle caratteristiche specifiche 
dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo.

•

Innalzare i livelli di istruzione, i saperi e le competenze delle studentesse e degli studenti, 
coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con il profilo 
educativo e culturale stabilito per ogni ordine di scuola, secondo quanto programmato nel 
curricolo educativo-didattico della scuola.

•

Educare alla cittadinanza attiva , intesa come conoscenza e rispetto delle norme civiche e 
sociali e come partecipazione attiva e responsabile alla vita della comunità scolastica e sociale 
del contesto di vita.

•

Costruire un’alleanza educativa con i genitori. Si tratta di relazioni costanti che riconoscano i 
reciproci ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative.

•

Favorire l’apertura dell’istituzione scolastica alla comunità di appartenenza , promuovendo 
forme di interazione e collaborazione, tenendo conto della programmazione territoriale 
dell’offerta formativa.

•

Favorire l’inclusione scolastica. La scuola deve essere il luogo dell’inclusione, dell’integrazione, 
della crescita e dello sviluppo collettivo e individuale.

•

Contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali.•
Prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica. Il completamento del percorso 
scolastico è un requisito indispensabile per la formazione di “cittadini” consapevoli, capaci di 
godere in pieno dei propri diritti e di adempiere correttamente ai propri doveri. Per questo 
motivo occorre mettere in campo tutti gli sforzi necessari finalizzati all’eliminazione della 

•
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dispersione scolastica.
Garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione 
permanente dei cittadini.

•

Realizzare gli interventi migliorativi del servizio scolastico , previsti e definiti nel Piano di 
Miglioramento.

•
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Priorità desunte dal RAV

Risultati scolastici

Priorità  

Migliorare le competenze e i livelli di apprendimento degli studenti in italiano, in 
matematica e in inglese, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado, 
garantendo ad ognuno il successo formativo nel successivo ordine di scuola.
 

Traguardo  

Ridurre gli esiti negativi al termine dei due cicli di scuola in italiano, in matematica e in 
inglese.
 

Competenze chiave europee

Priorità  

Migliorare le competenze sociali e civiche degli studenti.
 

Traguardo  

Nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado attivare azioni per la 
promozione di comportamenti corretti e responsabili, per lo sviluppo di adeguate 
competenze sociali e civiche e per la promozione della legalità e della cittadinanza 
attiva.
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Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

Obiettivi formativi individuati dalla scuola

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 
2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti•
alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 
laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 
collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle 
famiglie e dei mediatori culturali

•
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Piano di miglioramento

 Percorso n° 1: RISULTATI SCOLASTICI - Sviluppo delle 
competenze e dei livelli di apprendimento degli studenti

Per migliorare i livelli di apprendimento degli studenti e quindi i risultati scolastici, si 
propongono una serie di interventi che prevedono una didattica differenziata e mirata. 
L'obiettivo è il recupero dei saperi e delle abilità di base in matematica, italiano e inglese.

Nei plessi di scuola primaria, si svolgono attività di recupero degli apprendimenti in piccoli 
gruppi; attività di alfabetizzazione linguistica e/o di rinforzo delle abilità linguistiche-base di 
lingua italiana rivolto ad alunni stranieri Neo-Arrivati in Italia; attività di potenziamento di 
competenze linguistiche di inglese, svolte da docenti madrelingua; attività educative e didattiche 
per il passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria di primo grado; attività di supporto 
didattico in orario scolastico e attività di supporto nello svolgimento dei compiti in orario extra-
scolastico.

Nella Scuola Secondaria di primo grado si svolgono attività di recupero degli apprendimenti di 
italiano e matematica; alfabetizzazione linguistica e/o di rinforzo delle abilità linguistiche-base di 
lingua italiana; attività di potenziamento di competenze linguistiche di inglese e di francese, 
svolte da docenti madrelingua; percorsi didattici per il potenziamento e recupero delle 
competenze in italiano, in inglese e in matematica, rivolte agli alunni che, al termine del primo 
quadrimestre, presentano valutazioni insufficienti o appena sufficienti in italiano, inglese e 
matematica.

Ulteriori azioni per il potenziamento delle competenze logico-matematiche si realizzano 
nell’ambito dei “Giochi matematici”, per il potenziamento delle competenze scientifiche vengono 
attivati i “Giochi scientifici” e si organizzano i “Giochi linguistici” per lo sviluppo delle competenze 
linguistiche.
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Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati scolastici

Priorità
Migliorare le competenze e i livelli di apprendimento degli studenti in italiano, in 
matematica e in inglese, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo 
grado, garantendo ad ognuno il successo formativo nel successivo ordine di scuola.
 

Traguardo
Ridurre gli esiti negativi al termine dei due cicli di scuola in italiano, in matematica e 
in inglese.

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Condividere e perseguire nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo 
grado obiettivi e livelli di apprendimento necessari per il positivo percorso scolastico 
degli alunni.

Condividere buone pratiche metodologiche con efficaci ricadute nelle conoscenze, 
nelle abilità e nelle competenze degli alunni.

Sviluppare, da parte di docenti di scuola primaria e docenti di scuola secondaria di 
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primo grado, prove comuni e di continuità, riflessioni sugli esiti, griglie di correzione, 
livelli di acquisizione degli apprendimenti per garantire il successo formativo nel 
successivo ordine di scuola.

Condividere e perseguire nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo 
grado gli obiettivi di apprendimento del curricolo di Educazione Civica, attraverso la 
realizzazione di attività educative e didattiche per la promozione di comportamenti 
corretti e lo sviluppo di competenze sociali.

 Inclusione e differenziazione
Organizzare nelle classi dell'Istituto interventi di recupero e potenziamento con 
particolare attenzione agli alunni in situazione di bisogno (alunni con BES).

 Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie

Migliorare la collaborazione con le famiglie, il dialogo costruttivo e l'alleanza 
educativa per lo sviluppo di comportamenti corretti e adeguate competenze sociali 
e civiche degli alunni.

 Percorso n° 2: COMPETENZE CHIAVE EUROPEE - 
Migliorare la competenze sociali e civiche degli studenti

Le scuole dell’Istituto Comprensivo intendono migliorare le competenze e i livelli di 
apprendimento degli studenti e sviluppare le loro competenze sociali e civiche.
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Consapevole della grande responsabilità di formare persone e cittadini responsabili, la scuola 
ha ritenuto prioritario allargare il ventaglio di proposte, progetti, esperienze da proporre agli 
alunni per promuovere lo sviluppo di adeguate competenze sociali e civiche.

I progetti di educazione alla legalità e di solidarietà, la partecipazione ad iniziative sul territorio 
coinvolgono docenti e alunni facendoli sentire parte di una comunità fondata su valori condivisi.

Nei plessi di scuola primaria, si promuovono attività di Educazione Ambientale: uscite didattiche, 
laboratori di gruppo per la conoscenza del territorio, per il rispetto dell’ambiente e per lo 
sviluppo di competenze sociali; attività di solidarietà ed aiuto verso gli altri; attività educative e 
didattiche in collaborazione con la Croce Rossa Italiana per motivare gli alunni ad affrontare 
correttamente le situazioni di emergenza; nell’ambito dell’Educazione alla Legalità si intende 
promuovere attività finalizzate alla riflessione e comprensione dell’importanza del rispetto delle 
regole, base di una cittadinanza attiva, consapevole e responsabile.

Nella Scuola Secondaria di primo grado si intende realizzare progetti di Educazione alla Legalità 
per promuovere i valori della Costituzione, della legalità e del rispetto delle regole e per l’utilizzo 
consapevole di Internet e dei social al fine di contrastare il fenomeno del bullismo e 
cyberbullismo, in collaborazione con le Forze dell’Ordine e Associazioni; si promuovono attività 
di solidarietà e di Educazione Ambientale.

La Giornata dell’Inclusione dell’Istituto Comprensivo vede la partecipazione di tutte le classi di 
Scuola dell’Infanzia, Scuola primaria e Scuola secondaria di primo grado. Le attività sono 
finalizzate a sensibilizzare gli alunni sull’importanza del dialogo interculturale, della diversità e 
dell’inclusione, a costruire una comunità di individui impegnati a sostenere la diversità, a 
combattere gli stereotipi, per potenziare la cooperazione tra tutte le persone, per capire come 
“vivere insieme” in maniera costruttiva.

Famiglie, Amministrazione Comunale, enti e associazioni locali operano in sinergia con la nostra 
scuola, proponendo interventi significativi e permettendo ai bambini e ai ragazzi di percepirsi 
parte di una comunità sociale aperta, solidale e collaborativa.

Il successo formativo di ciascun alunno rimane obiettivo primario, lungo un percorso scolastico 
coerente e profondamente inclusivo, nel rispetto delle attitudini e dei bisogni di ognuno.
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Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Competenze chiave europee

Priorità
Migliorare le competenze sociali e civiche degli studenti.
 

Traguardo
Nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado attivare azioni per la 
promozione di comportamenti corretti e responsabili, per lo sviluppo di adeguate 
competenze sociali e civiche e per la promozione della legalità e della cittadinanza 
attiva.

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Condividere e perseguire nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo 
grado gli obiettivi di apprendimento del curricolo di Educazione Civica, attraverso la 
realizzazione di attività educative e didattiche per la promozione di comportamenti 
corretti e lo sviluppo di competenze sociali.

 Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie

Migliorare la collaborazione con le famiglie, il dialogo costruttivo e l'alleanza 
educativa per lo sviluppo di comportamenti corretti e adeguate competenze sociali 
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e civiche degli alunni.
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Principali elementi di innovazione

Sintesi delle principali caratteristiche innovative

Il nuovo Piano Triennale dell’Offerta Formativa si distingue per l’attenzione al miglioramento 
continuo della qualità degli apprendimenti degli alunni dell’Istituto di ogni ordine di scuola: Infanzia, 
Primaria e Secondaria di primo grado.

La progettazione didattica si fonda su un curricolo verticale che garantisce coerenza e progressività 
nei percorsi di apprendimento, favorendo lo sviluppo di competenze trasversali e di cittadinanza.

L’inclusione rimane un pilastro fondamentale: strategie mirate, laboratori e percorsi personalizzati 
consentono di valorizzare le potenzialità di ciascun alunno, riducendo le difficoltà e promuovendo il 
successo formativo.

Il nostro istituto, al fine di migliorare e innovare la proposta didattica e per rendere gli studenti 
protagonisti del loro processo di apprendimento, propone alcune metodologie innovative come: 
attività laboratoriali e di Cooperative learning, attività per classi aperte e in compresenza per 
lavorare in un'ottica interdisciplinare, attività per piccoli gruppi per promuovere il recupero di 
conoscenze e abilità di base essenziali per garantire la prosecuzione del percorso scolastico a chi 
presenta difficoltà di apprendimento.

L'istituto integra l'utilizzo degli strumenti e delle risorse digitali all'interno delle attività e dei percorsi 
didattici con un duplice obiettivo: sviluppare la competenza digitale per permettere agli studenti di 
acquisire la capacità di usare le tecnologie in modo critico e responsabile; acquisire le competenze 
disciplinari utilizzando il digitale come strumento efficace per raggiungere gli obiettivi di 
apprendimento di ogni materia.

Parallelamente, la valorizzazione delle risorse umane si traduce in un ambiente organizzativo 
collaborativo, dove le competenze dei docenti e del personale vengono riconosciute e messe a 
disposizione della comunità scolastica.

La scuola rafforza inoltre il proprio ruolo di partner strategico del territorio, consolidando i rapporti 
e la collaborazione con l’Ente Comunale e le Associazioni presenti sul territorio, promuovendo 
progetti dedicati alla sostenibilità, alla cittadinanza attiva e alla legalità.
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L’insieme di queste azioni rende la scuola un contesto educativo capace di coniugare tradizione e 
innovazione, con l’obiettivo di garantire un insegnamento di qualità sempre più elevata e di 
preparare gli studenti alle sfide del futuro.

 

Aree di innovazione

 PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO

I saperi e le competenze costituiscono “il tessuto” per la costruzione di percorsi di 
apprendimento orientati all’acquisizione delle competenze chiave che preparino i giovani alla 
vita adulta e che costituiscano la base per un processo di apprendimento permanente.

Il concetto di "competenza" deve essere integrato nelle discipline come capacità di 
ricontestualizzare in modo autonomo e personale conoscenza e abilità, per l’acquisizione dei 
saperi fondanti.

La didattica per competenze rappresenta la risposta ad un nuovo bisogno di formazione di 
coloro che nel futuro saranno chiamati sempre più a reperire, selezionare e organizzare le 
conoscenze necessarie a risolvere problemi di vita personale e lavorativa. È pertanto necessario 
rafforzare l’applicazione di metodologie attive che rendano lo studente protagonista del suo 
sapere attraverso il procedere per compiti di realtà, problemi da risolvere, strategie da trovare e 
scelte da motivare.

Nella pratica quotidiana si devono introdurre i seguenti metodi didattici innovativi: 
apprendimento per progetti, apprendimento cooperativo, imparare facendo. Gli ambienti di 
apprendimento devono essere costruiti di volta in volta nel modo più consono alla strategia 
utilizzata, superando l'utilizzo esclusivo dell'aula. Il processo di insegnamento-apprendimento 
intende superare il modello di didattica prevalentemente trasmissiva, basata sulla progettazione 
per obiettivi e sulla sola valutazione dei contenuti appresi, per attuare una didattica 
attiva, laboratoriale e consapevole delle opportunità offerte dalla ricerca pedagogica e 
metodologica, secondo il modello formativo della ricerca - azione.

L’Istituto Comprensivo “G.P. Clerici” ha scelto di orientare le proprie pratiche didattiche verso un 
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modello di insegnamento e apprendimento che non si limiti alla trasmissione di conoscenze, ma 
che diventi un processo dinamico, creativo e inclusivo, capace di accompagnare gli studenti, 
dalla scuola dell’infanzia alla secondaria di primo grado, con continuità e coerenza.

La progettazione didattica si arricchisce di particolare attenzione allo sviluppo delle competenze 
in ambito STEM e alle competenze linguistiche, che rappresentano due assi strategici di 
innovazione.

L’attenzione alle discipline STEM consente di integrare scienze, tecnologia e matematica in 
percorsi interdisciplinari che stimolano la curiosità, il problem solving e la creatività.

Gli studenti vengono coinvolti in laboratori di “Logica e matematica”, attività di coding, nei 
“Giochi matematici e scientifici”, in esperimenti scientifici e in molteplici esperienze in ambito 
matematico, tecnologico e scientifico che trasformano la teoria in esperienza concreta.

Parallelamente, l’attenzione all’ambito linguistico rafforza le competenze comunicative, con 
particolare attenzione all’apprendimento della lingua inglese e valorizza la dimensione europea 
della cittadinanza.

Grande attenzione è riservata allo sviluppo e alla crescita dei bambini della scuola dell’infanzia e 
della primaria, fasi delicate e fondamentali del percorso educativo. In questi ordini di scuola, le 
pratiche didattiche innovative si traducono in attività di esplorazione sensoriale, gioco simbolico, 
narrazione, musica e movimento, che stimolano la curiosità naturale dei bambini e favoriscono 
lo sviluppo armonico delle competenze di base. La continuità con la primaria è garantita da 
percorsi progressivi che accompagnano gli alunni verso una maggiore autonomia, 
responsabilità e capacità di espressione.

La scuola pone inoltre un forte accento sulla sostenibilità ambientale. Non si tratta di semplici 
attività accessorie, ma di veri e propri percorsi educativi che insegnano agli studenti il valore 
della cura degli spazi comuni, del rispetto dell’ambiente e della responsabilità verso il futuro. La 
partecipazione ai progetti di Educazione Ambientale, anche in collaborazione con associazioni 
del territorio, diventa occasione di apprendimento attivo, in cui gli alunni sperimentano la 
bellezza del prendersi cura di ciò che li circonda e comprendono l’importanza di comportamenti 
sostenibili.

Infine, la visione interculturale permea tutte le pratiche di insegnamento e apprendimento.

L’Istituto Comprensivo riconosce la diversità culturale come una risorsa preziosa e promuove 
attività che favoriscono il dialogo, la conoscenza reciproca e il rispetto delle differenze.
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Progetti di educazione alla cittadinanza globale e iniziative di solidarietà contribuiscono a 
formare studenti aperti, consapevoli e capaci di vivere in una società pluralista.

In sintesi, le pratiche didattiche innovative dell’istituto si distinguono per la loro capacità di 
coniugare innovazione metodologica, attenzione alle discipline STEM e linguistiche, sostenibilità 
ambientale, intercultura, trasformando la scuola in un contesto educativo dinamico e inclusivo, 
dove ogni studente può sviluppare le proprie potenzialità e crescere come cittadino del futuro.

 

 
 

 PRATICHE DI VALUTAZIONE

La valutazione degli apprendimenti e delle competenze, nell’Istituto Comprensivo “G.P. Clerici”, è 
concepita come un processo articolato e continuo che accompagna l'alunno lungo tutto il 
percorso scolastico. In questa prospettiva, l'obiettivo primario del processo valutativo non si 
esaurisce nella mera misurazione dei risultati, ma si focalizza sulla promozione del successo 
formativo di ciascuno studente e sulla costante calibrazione dell’azione didattica da parte dei 
docenti. Il sistema valutativo adottato si fonda su una visione integrata che assicura coerenza, 
trasparenza e oggettività, unendo in un unico quadro strumenti di valutazione interna e dati 
derivanti dalle rilevazioni esterne.

Un elemento che qualifica in modo specifico il modello adottato è l'implementazione di un 
sistema di prove comuni per classi parallele, focalizzate sulle discipline fondamentali di Italiano, 
Matematica e Inglese. La somministrazione di queste prove avviene in due momenti strategici 
dell'anno scolastico. In primo luogo, si procede con la valutazione iniziale, essenziale per rilevare 
il livello di partenza degli studenti, consentendo di identificare precocemente eventuali fragilità 
o competenze in via di sviluppo, con la somministrazione che avviene all'inizio dell'anno 
scolastico. In secondo luogo, viene somministrata la valutazione intermedia, la cui funzione è 
quella di monitorare i progressi raggiunti, verificare l'efficacia delle metodologie didattiche 
adottate e, se necessario, riorientare le strategie in corso d'opera.

La trasparenza e la documentazione sono pilastri del processo valutativo. La documentazione 
delle pratiche di valutazione è parte integrante dell'intero processo, assicurando continuità e 
chiarezza: ogni attività e risultato significativo viene registrato, archiviato e condiviso. La 
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comunicazione alle famiglie avviene attraverso strumenti accessibili, volti a rendere pienamente 
comprensibile l'andamento del percorso scolastico.

 
 
 

 CONTENUTI E CURRICOLI

La progettazione curricolare dell’Istituto Comprensivo “G.P. Clerici” si fonda su un curricolo 
verticale già consolidato, che garantisce coerenza e progressività nei percorsi di apprendimento. 
A questo impianto tradizionale si affiancano strumenti e ambienti innovativi che arricchiscono la 
didattica e la rendono più dinamica, inclusiva e capace di rispondere ai bisogni di una comunità 
scolastica eterogenea.

Le aule tradizionali sono rimaste nella loro configurazione originaria, ma l’istituto ha investito 
con decisione nella creazione e nel potenziamento di spazi dedicati alla sperimentazione e alla 
creatività. Le aule polifunzionali, presenti nei plessi di scuola primaria e nel plesso della scuola 
secondaria di primo grado, rinnovate grazie ai fondi PNRR, risultano ben fornite e attrezzate con 
arredi modulari innovativi e dispositivi digitali, consentono agli studenti di svolgere esperienze 
didattiche ed educative diversificate, attività laboratoriali e di Cooperative learning, attività per 
classi aperte, per piccoli gruppi per lavorare in un'ottica interdisciplinare e per sviluppare spirito 
collaborativo.La scuola promuove inoltre l’integrazione tra apprendimenti formali e non formali, 
riconoscendo che l’educazione non si esaurisce nei confini della lezione tradizionale. Accanto ai 
contenuti disciplinari, vengono proposti progetti e attività che favoriscono la cittadinanza attiva, 
la sostenibilità e la visione interculturale. Molti sono i progetti per l’ampliamento dell’offerta 
formativa e per lo sviluppo di competenze trasversali, dalla scuola dell’infanzia alla scuola 
secondaria di primo grado.

In sintesi, i contenuti e i curricoli dell’Istituto “G.P. Clerici” si distinguono per la capacità di 
coniugare tradizione e innovazione: da un lato le aule tradizionali e il curricolo verticale 
consolidato, dall’altro ambienti scolastici rinnovati che rendono l’apprendimento più concreto, 
creativo e interdisciplinare. L’integrazione tra formale e non formale, tra locale e internazionale, 
rende la scuola un contesto educativo vivo e aperto, capace di accompagnare gli studenti nella 
loro crescita e di prepararli alle sfide del futuro.
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Iniziative previste in relazione alla  
«Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

Progetti dell'istituzione scolastica

Scuole 4.0: scuole innovative e laboratori

 Progetto: AMBIENTI INNOVATIVI DI APPRENDIMENTO- 
ICS GERENZANO

Titolo avviso/decreto di riferimento
Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti di apprendimento innovativi

Descrizione del progetto
Il progetto AMBIENTI INNOVATIVI DI APPRENDIMENTO – ICS GERENZANO ha lo scopo di 
realizzare ambienti fisici e digitali di apprendimento caratterizzati da innovazione degli spazi, 
degli arredi e delle attrezzature e da un nucleo portante di pedagogie innovative per il loro più 
efficace utilizzo, secondo i principi delineati dal quadro di riferimento nazionale ed europeo. La 
trasformazione fisica e virtuale deve essere accompagnata dal cambiamento delle metodologie 
e delle tecniche di apprendimento e insegnamento. Ambienti innovativi per favorire: • 
l’apprendimento attivo di studentesse e studenti con una pluralità di percorsi e approcci • 
l’apprendimento collaborativo • l’interazione sociale fra studenti e docenti • la motivazione ad 
apprendere e il benessere emotivo • il peer learning, il problem solving, la co-progettazione • 
l’inclusione • la personalizzazione della didattica • il prendersi cura dei propri spazi 
d’apprendimento Ambienti innovativi per contribuire a: • consolidare le abilità cognitive e 
metacognitive (pensiero critico, pensiero creativo, • imparare ad imparare e autoregolazione) • 
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consolidare le abilità sociali ed emotive (empatia, autoefficacia, responsabilità e collaborazione) 
• consolidare le abilità pratiche e fisiche (uso di nuove informazioni e dispositivi di 
comunicazione digitale). AMBIENTI FISICI E DIGITALI DI APPRENDIMENTO Aule “dinamiche” che 
si possano adattare velocemente alle varie esigenze didattiche, che possano accogliere e 
promuovere l’innovazione metodologica e organizzativa, proponendo un modello di ambiente in 
cui studenti e docenti hanno a disposizione aree e zone integrate, in cui svolgere attività 
diversificate in base alla tipologia di contenuti e strumenti da utilizzare. Si prevede, non solo la 
predisposizione di attrezzature digitali e multimediali, ma anche arredi modulari (tavoli facili da 
spostare e componibili in molteplici moduli).

Importo del finanziamento
€ 140.735,33

Data inizio prevista Data fine prevista
03/04/2023 31/12/2024

Risultati attesi e raggiunti

Descrizione target Unità di misura
Risultato 
atteso

Risultato 
raggiunto

Le classi si trasformano in ambienti di apprendimento 
innovativi grazie alla Scuola 4.0

Numero 19.0 0

Nuove competenze e nuovi linguaggi

 Progetto: Potenziamento STEM e multilinguistiche-ICS 
GERENZANO
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Titolo avviso/decreto di riferimento
Competenze STEM e multilinguistiche nelle scuole statali (D.M. 65/2023)

Descrizione del progetto
Il progetto “Potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche” ha il duplice obiettivo di 
promuovere le competenze STEM, digitali, di innovazione e di potenziare le competenze 
multilinguistiche di studentesse, studenti e docenti dell’Istituto Comprensivo Statale “G.P. Clerici” 
di Gerenzano. Si specificano le due linee di intervento. INTERVENTO A: OBIETTIVO GENERALE: 
promuovere e sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione e competenze 
linguistiche, garantendo pari opportunità e parità di genere attraverso la realizzazione di 
percorsi didattici, formativi e di orientamento per studentesse e studenti: A1-percorsi di 
orientamento e formazione per il potenziamento delle competenze STEM, digitali e di 
innovazione A2-percorsi di tutoraggio per l’orientamento agli studi e alle carriere STEM A3-
percorsi di formazione per il potenziamento delle competenze linguistiche INTERVENTO B: 
OBIETTIVO GENERALE: rafforzare le competenze linguistiche e metodologiche dei docenti per 
trasferirle nella pratica didattica attraverso la realizzazione di percorsi formativi articolati in due 
tipologie: Tipologia A: -corsi annuali di formazione linguistica che consentano di acquisire una 
adeguata competenza linguistico-comunicativa in lingua inglese, finalizzata al conseguimento di 
certificazione di livello B1, B2 Tipologia B: -corsi annuali di metodologia mirati a potenziare le 
competenze pedagogiche, didattiche e linguistico-comunicative dei docenti per l’insegnamento 
delle discipline secondo la metodologia Content and Language Integrated Learning (CLIL) I 
percorsi di orientamento e formazione per il potenziamento delle competenze STEM, digitali e di 
innovazione per studentesse e studenti sono svolti sulla base delle indicazioni contenute nelle 
Linee guida per le discipline STEM, adottate con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 
15 settembre 2023, n. 184, a seconda dell’ordine e del grado di scuola in cui vengono svolti. I 
percorsi didattici, formativi e di orientamento per studentesse e studenti saranno svolti saranno 
realizzati sulla base dei seguenti approcci pedagogici e metodologie didattiche innovative: - 
laboratorialità - learning by doing - problem solving - utilizzo del metodo induttivo - capacità di 
attivazione dell’intelligenza sintetica e creativa - organizzazione di gruppi di lavoro per 
l’apprendimento cooperativo - promozione del pensiero critico nella società digitale - 
promozione delle competenze digitali - attenzione al superamento degli stereotipi e dei divari di 
genere, valorizzando i talenti delle alunne e delle studentesse verso lo studio delle STEM e 
rafforzando ulteriormente le loro competenze -metodologie attive e collaborative, valorizzando 
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le esperienze induttive, laboratoriali, affrontando questioni e problemi di natura applicativa. Tali 
attività verranno realizzate sia in ambienti specificamente dedicati all’interno delle scuole 
(laboratorio di scienze, aula polifunzionale, laboratorio di informatica) sia in ambienti e contesti 
reali.

Importo del finanziamento
€ 95.453,91

Data inizio prevista Data fine prevista
15/11/2023 15/05/2025

Risultati attesi e raggiunti

Descrizione target Unità di misura
Risultato 
atteso

Risultato 
raggiunto

Studenti che hanno frequentato corsi di lingua 
extracurriculari nel 2024

Numero 0.0 0

Classi attivate nei progetti STEM Numero 0.0 0

Scuole che hanno attivato progetti di orientamento 
STEM

Numero 1.0 0

Corsi annuali di lingua e metodologia offerti agli 
insegnanti

Numero 1.0 0

Riduzione dei divari territoriali

 Progetto: Migliorare gli apprendimenti
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Titolo avviso/decreto di riferimento
Riduzione dei divari negli apprendimenti e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 19/2024)

Descrizione del progetto
La scuola intende mettere in atto un processo volto a superare con successo gli ostacoli alla 
partecipazione e all'apprendimento che possono derivare dall’eterogeneità degli studenti in 
relazione alla loro provenienza geografica, all’appartenenza sociale, alla condizione personale. I 
percorsi che l'Istituzione scolastica intende promuovere sono indirizzati alla prevenzione della 
dispersione scolastica attraverso attività di supporto e rinforzo, maturazione delle competenze, 
attività extrascolastiche con il coinvolgimento delle realtà operanti sul territorio. Le attività 
hanno l'obiettivo di: • valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, logico-matematiche e 
scientifiche; • sviluppare le capacità in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità, della solidarietà e della cura dei beni 
comuni, della consapevolezza dei diritti e dei doveri; • attivare comportamenti responsabili 
ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale; • implementare 
comportamenti ispirati a uno stile di vita sano; • potenziare l'inclusione scolastica e del diritto 
allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali, con la collaborazione dei servizi socio-
sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore; • valorizzare la scuola, intesa 
come comunità attiva, aperta al territorio, in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con 
le famiglie e con la comunità locale; • valorizzare percorsi formativi individualizzati coinvolgendo 
gli alunni e le famiglie; • perfezionare l'italiano come lingua seconda attraverso percorsi e 
laboratori per studenti alloglotti; I percorsi quindi si prefiggono di agire su più fronti: il 
rafforzamento delle competenze dei ragazzi, attraverso attività di supporto e 
accompagnamento; l'irrobustimento della motivazione degli studenti che devono ritrovare il 
senso di un impegno costante e regolare. Il raggiungimento del successo formativo degli 
studenti permette di riconquistare così la fiducia degli alunni e delle famiglie nei confronti della 
comunità educante diventando un fattore importante nella prevenzione dell'esclusione sociale; 
le attività di contrasto alla dispersione scolastica, permettendo lo sviluppo positivo degli 
individui, accrescono il capitale sociale e culturale e creano le condizioni per lo sviluppo della 
società nel suo complesso.
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Importo del finanziamento
€ 85.051,65

Data inizio prevista Data fine prevista
17/04/2024 15/09/2025

Risultati attesi e raggiunti

Descrizione target Unità di misura
Risultato 
atteso

Risultato 
raggiunto

Numero di studenti che accedono alla Piattaforma Numero 102.0 0

Studenti o giovani che hanno partecipato ad attività di 
tutoraggio o corsi di formazione

Numero 102.0 0

Approfondimento

PNRR 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti di apprendimento innovativi

Il progetto era finalizzato alla realizzazione di ambienti fisici e digitali di apprendimento caratterizzati 
da innovazione degli spazi, degli arredi e delle attrezzature e da un nucleo portante di pedagogie 
innovative per il loro più efficace utilizzo, secondo i principi delineati dal quadro di riferimento 
nazionale ed europeo. La trasformazione fisica e virtuale degli spazi è stata accompagnata da una 
necessaria riflessione su metodologie e tecniche di apprendimento e insegnamento innovative. Nei 
due plessi di scuola primaria e nel plesso di scuola secondaria di primo grado si sono allestiti alcuni 
ambienti di apprendimento dedicati a varie discipline, secondo un sistema ibrido: aule polifunzionali 
dotate di notebook, tablet, schermo digitale per l'apprendimento attivo di studentesse e studenti 
per l'apprendimento collaborativo, l'interazione sociale fra studenti e docenti, la coprogettazione, la 
motivazione ad apprendere e il benessere emotivo.
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PNRR 3.1 Competenze STEM e multilinguistiche (D.M. 65/2023)

Il progetto ha avuto il duplice obiettivo di promuovere le competenze STEM, digitali, di innovazione e 
di potenziare le competenze multilinguistiche di studentesse, studenti e docenti dell’Istituto. Due 
sono state le linee di intervento. Intervento A: promuovere e sviluppare le competenze STEM, digitali 
e di innovazione e competenze linguistiche, garantendo pari opportunità e parità di genere 
attraverso la realizzazione di percorsi didattici, formativi e di orientamento per studentesse e 
studenti. Intervento B: rafforzare le competenze linguistiche e metodologiche dei docenti per 
trasferirle nella pratica didattica attraverso la realizzazione di corsi annuali secondo la metodologia 
Content and Language Integrated Learning (CLIL)

PNRR 1.4 Interventi per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione 
scolastica (D.M.19/2024)Gli interventi sono stati finalizzati alla prevenzione della dispersione 
scolastica attraverso attività di supporto e rinforzo, maturazione delle competenze e attività 
extrascolastiche. I percorsi erano rivolti agli studenti che mostravano particolari fragilità negli 
apprendimenti e sono stati così organizzati:

1.Percorsi di mentoring e orientamento. L’attività formativa prevedeva il rafforzamento delle 
competenze e della motivazione degli alunni, attraverso attività di supporto e accompagnamento, 
sostegno alle competenze disciplinari, coaching motivazionale e percorsi di orientamento.

2.Percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e accompagnamento. 
L’attività formativa ha previsto l’erogazione di percorsi di potenziamento delle competenze di base, 
di motivazione e ri-motivazione e di accompagnamento ad una maggiore capacità di attenzione e 
impegno.

3.Percorsi formativi e laboratoriali co-curriculari. Sono stati organizzati percorsi formativi e 
laboratoriali al di fuori dell’orario curricolare, afferenti a diverse discipline e tematiche in coerenza 
con gli obiettivi specifici dell’intervento e a rafforzamento del curricolo scolastico. Ciascun percorso è 
stato erogato congiuntamente da almeno un docente esperto con specifiche competenze e da un 
tutor.

4.Percorsi di orientamento con il coinvolgimento delle famiglie. Attività finalizzata a supportare le 
famiglie nel concorrere alla prevenzione e al contrasto dell’abbandono scolastico, ha previsto 
percorsi di orientamento erogati a piccoli gruppi con il coinvolgimento di genitori/familiari in 
presenza, da almeno un esperto in possesso di specifiche competenze.
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Aspetti generali

L’Istituto Comprensivo “G.P. Clerici” di Gerenzano si configura come un polo educativo aperto e 
dinamico, capace di coniugare tradizione e innovazione, radicamento territoriale e apertura 
culturale. La sua vision è quella di una scuola che non si limita a trasmettere conoscenze, ma che si 
pone come centro di aggregazione e di crescita per l’intera comunità. Essa si apre al territorio e 
coinvolge pienamente istituzioni, enti locali, associazioni e famiglie, costruendo una realtà 
accogliente e inclusiva. La scuola diventa così un luogo di incontro e di dialogo, dove l’educazione è 
condivisa e partecipata, e dove ogni soggetto – studenti, docenti, genitori, operatori – contribuisce 
alla costruzione di un progetto educativo comune.

La mission dell’istituto si traduce in azioni concrete che mirano a fornire agli studenti gli strumenti 
per imparare ad imparare, per costruire e rielaborare conoscenze e competenze in modo autonomo 
e consapevole.

L’educazione all’impegno, alla responsabilità, al rispetto e alla collaborazione è parte integrante del 
percorso formativo, così come la costanza di dialogo con gli studenti e le famiglie, che garantisce un 
clima sereno e socializzante all’interno della classe e della scuola.

L’offerta formativa dell’Istituto Comprensivo si articola nei quattro plessi che accolgono i diversi 
ordini di scuola: infanzia, primaria e secondaria di primo grado.

La scuola dell’infanzia “A. Moro” con sezioni in via Mascagni e sezioni in via Zaffaroni prevede un 
tempo scuola di 40 ore settimanali.

La scuola primaria “Giovanni XXIII” mantiene anch’essa un tempo scuola di 40 ore settimanali, con 
mensa obbligatoria; la scuola primaria “G.P. Clerici” presenta un tempo scuola di 27 ore e classi con 
tempo scuola 40 ore con mensa obbligatoria.

La scuola secondaria di primo grado “E. Fermi” propone due modelli organizzativi: il tempo normale 
di 30 ore settimanali, con sei moduli al giorno da 55 minuti e il tempo prolungato di 36 ore 
settimanali che prevede sei moduli quotidiani da 55 minuti, due pomeriggi aggiuntivi con mensa 
obbligatoria.

L’offerta formativa dell’IC “G.P. Clerici” si caratterizza dunque per la sua capacità di integrare servizi 
educativi, progettualità innovative e un curricolo verticale coerente, che accompagna gli studenti 
dall’infanzia alla secondaria di primo grado.
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La scuola si pone come un ambiente educativo accogliente e stimolante, aperto al territorio e al 
mondo, capace di orientare gli alunni verso la costruzione consapevole delle proprie competenze 
disciplinari, sociali e culturali, formando cittadini in grado di collaborare e progettare con gli altri e di 
affrontare le sfide del futuro con responsabilità e creatività.
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Traguardi attesi in uscita

Infanzia

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

INFANZIA ALDO MORO VAAA850017

 

Competenze di base attese al termine della scuola dell¿infanzia 
in termini di identità, autonomia, competenza, cittadinanza.

Il bambino:  
- riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati  
d'animo propri e altrui;  
- ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è  
progressivamente consapevole  
delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto;  
- manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l'ambiente e le persone,  
percependone le reazioni ed i cambiamenti;  
- condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i  
conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici;  
- ha sviluppato l'attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali;  
- coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di  
conoscenza;

Primaria
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Istituto/Plessi Codice Scuola

PRIMARIA CLERICI VAEE85001C

PRIMARIA GIOVANNI XXIII VAEE85002D

 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio  
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad  
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo  
ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.  
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza  
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni  
culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e  
culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise,  
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni  
e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  

Secondaria I grado

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

E.FERMI - GERENZANO VAMM85002C

 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio  
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad  
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affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo  
ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.  
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza  
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni  
culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e  
culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise,  
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni  
e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  

 

Approfondimento

PROFILO DELLO STUDENTE

Il profilo descrive, in forma essenziale, le competenze riferite alle discipline di insegnamento e al 
pieno esercizio della cittadinanza che uno studente/una studentessa dovrebbe dimostrare di 
possedere al termine del primo ciclo di istruzione.

COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

Competenza alfabetica funzionale

Creare, esprimere e interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale che scritta 
(comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta).

Comprendere i punti chiave di un discorso complesso, riguardo sia temi concreti sia astratti, 
integrando con argomentazioni sulla base di quanto è noto.

Interagire adeguatamente e in modo creativo utilizzando materiali visivi, sonori e digitali e in vari 
contesti culturali e sociali quali istruzione e formazione, lavoro, vita domestica e tempo libero.

Competenza multilinguistica

Utilizzare la lingua inglese a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e scritta, 
produzione scritta e produzione/interazione orale) in semplici situazioni di vita quotidiana relative ad 
ambiti di immediata rilevanza e su argomenti familiari e abituali, compresi contenuti di studio di 
altre discipline.

36I.C.GERENZANO - VAIC85000A



L'OFFERTA FORMATIVA
Traguardi attesi in uscita

PTOF 2025 - 2028

Riconoscere le più evidenti somiglianze e differenze tra le lingue e le culture oggetto di studio.

Utilizzare una seconda lingua comunitaria a livello elementare in forma orale e scritta 
(comprensione orale e scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) in semplici 
situazioni di vita quotidiana in aree che riguardano bisogni immediati o argomenti molto familiari.

Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria*

* (nel primo ciclo la competenza di “ingegneria” va intesa come competenza tecnologico-informatica)

Utilizzare le conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà 
e per verificare l'attendibilità di analisi quantitative proposte da altri.

Utilizzare il pensiero logico-scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi 
certi.

Avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano situazioni complesse.

Competenza digitale

Utilizzare con consapevolezza e responsabilità le tecnologie digitali per ricercare, produrre ed 
elaborare dati e informazioni.

Interagire con gli altri sapendo scegliere i mezzi di comunicazione digitali adeguati a un determinato 
contesto.

Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare

Avere cura e rispetto di sé, degli altri, dei beni pubblici e privati, dell’ambiente come presupposto di 
uno stile di vita sano e corretto.

Organizzare nuove conoscenze pianificando il modo in cui apprenderle con atteggiamento 
funzionale all’obiettivo di interesse.

Portare a compimento il lavoro iniziato, da soli o insieme ad altri.

Competenza in materia di cittadinanza

Comprendere la necessità di una convivenza civile, pacifica e solidale per la costruzione del bene 
comune e agire in modo coerente.

Esprimere le proprie personali opinioni e sensibilità nel rispetto degli altri.
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Rispettare le autorità istituzionali riconosciute dalla Costituzione.

Partecipare nelle forme possibili alla vita civica e sociale, grazie alla comprensione delle strutture e 
dei concetti sociali, economici, giuridici e politici di base.

Riconoscere e rispettare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo.

Assumere atteggiamenti rispettosi dell’ambiente e dei beni comuni sulla base dei principi di 
sostenibilità e salvaguardia.

Competenza imprenditoriale

Dimostrare spirito di iniziativa, produrre idee e progetti creativi.

Assumersi le proprie responsabilità, dimostrare impegno e laboriosità.

Riflettere su se stessi e misurarsi con le novità e gli imprevisti.

Orientare le proprie scelte in modo consapevole.

Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Conoscere le espressioni (lingua, patrimonio, tradizioni) progressivamente più ampie - locali, 
regionali, nazionali, europee e mondiali - della propria cultura.

Comprendere l’influenza reciproca tra culture.

Apprezzare la diversità dei modi di comunicazione delle idee – testi scritti (stampati e digitali), teatro, 
cinema, danza, giochi, arte e design, musica, riti, architettura e loro forme ibride.

Maturare la consapevolezza dell’identità personale e del patrimonio storico, culturale e 
paesaggistico.  
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Insegnamenti e quadri orario

SCUOLA PRIMARIA

Tempo scuola della scuola: PRIMARIA CLERICI VAEE85001C

27 ORE SETTIMANALI

TEMPO PIENO PER 40 ORE SETTIMANALI

SCUOLA PRIMARIA

Tempo scuola della scuola: PRIMARIA GIOVANNI XXIII VAEE85002D

TEMPO PIENO PER 40 ORE SETTIMANALI

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Tempo scuola della scuola: E.FERMI - GERENZANO VAMM85002C

Tempo Ordinario Settimanale Annuale

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99
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Tempo Ordinario Settimanale Annuale

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta Delle 
Scuole

1 33

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 
trasversale di educazione civica

La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore per 
ciascun anno scolastico.

Nelle scuole del primo ciclo l’insegnamento è affidato, in contitolarità, a docenti della classe/del 
Consiglio di classe, tra i quali è individuato un coordinatore .
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Curricolo di Istituto

I.C.GERENZANO

Primo ciclo di istruzione

Curricolo di scuola

Le Indicazioni Nazionali per il curricolo Scuola dell'Infanzia e Scuole del Primo ciclo di istruzione 
costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione curricolare affidata alle scuole. Il 
curricolo di istituto è espressione dell’autonomia scolastica e, al tempo stesso, esplicita l’identità 
dell’istituto.

SCUOLA DELL’INFANZIA

Nella promozione della libertà di ciascuno e in un’ottica di continuità con il primo ciclo di 
istruzione la Scuola dell’Infanzia si pone come principali finalità:

 la maturazione dell’identità personale (nelle sue dimensioni affettive, cognitive, 
psicomotorie, morali, religiose e sociali); 

•

la progressiva conquista dell’autonomia (in termini di autodirezione e autoregolazione, 
iniziativa personale, cura di sé); 

•

la promozione di una crescita armonica ed equilibrata e del benessere psico-fisico; •
la costruzione di relazioni sociali positive (secondo modalità amicali, partecipative e 
cooperative); 

•

la collaborazione con gli altri per il raggiungimento di un obiettivo comune (anche nella 
prospettiva dell’educazione civica); 

•

lo sviluppo di competenze comunicative, linguistiche ed espressive; •
l’avvio al pensiero riflessivo.•

I campi di esperienza concorrono alla realizzazione di un curricolo del quotidiano, inteso come 
concretizzazione nella scuola dell’infanzia di un curricolo unitario in continuità con il curricolo 
verticale della scuola del primo ciclo di istruzione.
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Secondo, inoltre, quanto affermato dalla L. 92/2019 e ripreso dalle Linee guida per 
l’insegnamento dell’educazione civica (D.M. n. 183 del 7 settembre 2024), i campi di esperienza 
promuovono “iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza”, relative ai temi dell’identità 
personale, del rispetto di sé e degli altri (anche attraverso l’esercizio del dialogo e del reciproco 
ascolto), del senso di appartenenza ad una comunità più ampia, della salute, dell’alimentazione 
e dell’igiene, del benessere, della sicurezza, della prima conoscenza dei fenomeni culturali, dei 
diritti e dei doveri, della cura del patrimonio artistico e culturale, del decoro urbano.

I campi di esperienza risultano così declinati:

 Il sé e l’altro: per imparare a costruire la propria identità personale nelle sue molteplici 
dimensioni e a riconoscere l’altro nelle sue differenze, che lo rendono unico; 

•

Il corpo e il movimento: per apprendere a stare bene con il proprio corpo, inteso come 
unità integrata alle altre dimensioni della persona umana e canale per entrare in 
interazione e in relazione con gli altri da sé; 

•

Immagini, suoni, colori: per imparare a riconoscere le qualità tattili, sensoriali, formali di 
oggetti e materiali, anche di uso comune, apprezzandone la fruizione artistica, espressiva, 
creativa e il valore estetico; 

•

I discorsi e le parole: per apprendere ad ascoltare, comunicare, farsi capire e saper 
dialogare, relazionarsi e confrontarsi con gli altri (bambini e adulti), negoziare, collaborare 
nell’esecuzione di un compito, riconoscere e ricomporre piccoli conflitti; 

•

La conoscenza del mondo: per imparare ad esplorare e a rappresentare il mondo, a 
riflettere e a socializzare le proprie esperienze attraverso la narrazione e l’utilizzo di 
molteplici linguaggi (corporei, espressivi, verbali, matematico-tecnologico-scientifici, visuali, 
grafico-pittorici, plastici, musicali, coreutici, tecnologici), a osservare il mondo naturale e 
sociale ponendosi interrogativi, formulando ipotesi, suggerendo risposte e risolvendo 
problemi.

•

Il curricolo della Scuola dell’Infanzia è pubblicato sul sito dell'istituto al seguente link:

https://www.icsgerenzano.edu.it/wp-content/uploads/2023/12/All.1_CURRICOLO-SCUOLA-
DELLINFANZIA.pdf

PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

Ogni istituzione scolastica predispone il curricolo verticale di istituto all’interno del Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) con riferimento al profilo dello studente al termine del 
primo ciclo di istruzione, agli obiettivi generali del processo formativo, agli obiettivi specifici di 
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apprendimento e alle competenze attese, specificati per ogni disciplina.

Il curricolo risponde all’esigenza di “innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle 
studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare 
le disuguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e recuperare l’abbandono e la 
dispersione scolastica, in coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale dei diversi 
gradi di istruzione” (Legge 107, art. 1, comma 1).

A partire dal curricolo di istituto, i docenti individuano le esperienze di apprendimento più 
efficaci, le scelte didattiche più significative, con attenzione all’integrazione fra le discipline e al 
confronto professionale per condividere strategie e strumenti didattici e modalità di verifica 
comuni.

Tenendo costantemente come punti di riferimento le Indicazioni Nazionali quanto alla 
definizione delle competenze attese, degli obiettivi generali del processo formativo e degli 
obiettivi specifici di apprendimento il curricolo delle scuole, nel rispetto dell’autonomia delle 
istituzioni scolastiche, è un lavoro pratico, altamente decisionale, espressione del lavoro vivo 
degli insegnanti e dell’impegno di scuole che sono comunità educanti e professionali insieme .

Lo scopo del curricolo verticale è quello di garantire la continuità, la coerenza e la progressione 
delle competenze da raggiungere, per assicurare uno sviluppo completo e armonioso degli 
alunni.

In allegato il link al curricolo verticale pubblicato sul sito dell'Istituto.

https://www.icsgerenzano.edu.it/wp-content/uploads/2023/12/All.2_CURRICOLO-SCUOLA-
PRIMARIA_SECONDARIA.pdf

 

Allegato:
CURRICOLO VERTICALE_PRIMO CICLO_ICS CLERICI_link.pdf

Iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza 
responsabile (scuola dell'infanzia)
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Laboratorio “Discorsi e parole”

FINALITÁ EDUCATIVE

Ascoltare gli altri.•
Promuovere in ogni alunno l’ascolto, l’interesse, la curiosità verso l’altro e verso il 
mondo.

•

Parlare con gli altri•
Sviluppare gradualmente chiarezza e proprietà di linguaggio nell’interazione verbale•
Attivare buone regole per l’interazione orale nel gruppo per un confronto sempre più 
positivo e collaborativo con gli altri.

•

Riflettere, confrontarsi e discutere di vari temi con i pari e con gli adulti, in reciprocità.•

 

 

 

Competenze che è possibile sviluppare grazie all'iniziativa

Competenza Campi di esperienza coinvolti

Riconosce ed esprime emozioni, sentimenti e 
pensieri; è consapevole che anche gli altri 
provano emozioni, sentimenti e pensieri, cerca 
di capirli e rispettarli.

Il sé e l’altro•
Riconosce e rispetta le diversità individuali, 
apprezzando la ricchezza di cui ciascuna 
persona è portatrice.

Il sé e l’altro•
I discorsi e le parole•

Inizia a riconoscere che i contesti pubblici e 
privati sono governati da regole e limiti che 
tutti sono tenuti a rispettare; collabora con gli 
altri al raggiungimento di uno scopo comune, 
accetta che gli altri abbiano punti di vista 
diversi dal suo e gestisce positivamente piccoli 

Il sé e l’altro•
I discorsi e le parole•
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Competenza Campi di esperienza coinvolti

conflitti.

Psicomotricità

FINALITÁ GENERALI

Conoscere gradualmente il proprio corpo, le sue parti e le sensazioni ad esso relative.•
Vivere pienamente la propria corporeità e percepirne il potenziale comunicativo ed 
espressivo.

•

Acquisire sicurezza nel movimento, controllare l’esecuzione del gesto, sperimentando 
schemi posturali e motori per la                 coordinazione generale. 

•

Relazionarsi positivamente con gli altri attraverso esperienze ludico-motorie.•

OBIETTIVI DIDATTICI

Ampliare le capacità motorie•
Favorire la percezione corporea e il controllo posturale e del movimento•
Ampliare le possibilità creative ed espressive del movimento•

ATTIVITÀ

Giochi psicomotori con materiale finalizzato e non, percorsi strutturati.

Giochi simbolici con approccio di tipo ludico.

 

 

Competenze che è possibile sviluppare grazie all'iniziativa

Competenza Campi di esperienza coinvolti

Ha un positivo rapporto con la propria 
corporeità, è consapevole dell'importanza di 
un'alimentazione sana e naturale, dell'attività 
motoria, dell'igiene personale per la cura della 
propria salute.

Il sé e l’altro•
Il corpo e il movimento•
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Educazione corporeo-sonoro-musicale

FINALITÁ EDUCATIVE

Sviluppare competenze sociali e relazionali, dinamiche positive di gruppo•
Sviluppare capacità di ascolto•
Strutturare uno spazio di sperimentazione e contenimento dell’emotività personale•
Utilizzare consapevolmente il corpo e il suono nella relazione con il sé, gli altri e 
l'ambiente

•

Sviluppare e rafforzare capacità cognitive e sensoriali•
Stimolare la curiosità•
Arricchire le capacità espressive•
Coltivare l’autonomia e la responsabilità•

OBIETTIVI DIDATTICI

Avvicinarsi al linguaggio musicale attraverso esperienze pratiche e ludiche•
Esperire aspetti del linguaggio musicale inteso come linguaggio umano•
Percepire il legame suono-corpo-musica•
Esperire le proprie potenzialità vocali-ritmico-musicali e la propria capacità musicale 
produttiva

•

Esperire i parametri e gli elementi musicali attraverso il proprio corpo•
Vivere il fatto musicale, come un aspetto della propria vita, trovando legami tra essa e 
competenze già acquisite (parola, movimento)

•

Acquisire competenza ritmica, competenza melodica e vocale, competenza 
strumentale

•

Sviluppare capacità di pensare e sentire musicalmente•

 

 

Competenze che è possibile sviluppare grazie all'iniziativa

Competenza Campi di esperienza coinvolti

Ha un positivo rapporto con la propria 
corporeità, è consapevole dell'importanza di Il corpo e il movimento•
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Competenza Campi di esperienza coinvolti

un'alimentazione sana e naturale, dell'attività 
motoria, dell'igiene personale per la cura della 
propria salute.

Riconosce ed esprime emozioni, sentimenti e 
pensieri; è consapevole che anche gli altri 
provano emozioni, sentimenti e pensieri, cerca 
di capirli e rispettarli.

Il sé e l’altro•
Il corpo e il movimento•

Aspetti qualificanti del curriculo

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

Ogni anno l'istituto scolastico propone progetti per lo sviluppo delle competenze trasversali, 
relativi alle diverse aree.

I percorsi formativi nengono svolti in ambito curricolare ed extracurricolare.

Si allegano i progetti attivati nei diversi ordini di scuola dell'istituto.

 

Allegato:
Progetti_ICS_CLERICI_VAIC85000A.pdf

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

Il curricolo delle competenze chiave di cittadinanza è stato elaborato seguendo le Linee 
guida per l’insegnamento trasversale dell’educazione civica previste dalla legge 20 agosto 
2019, n. 92 e adottate con D.M. n. 183 del 7 settembre 2024.

La finalità è di fornire ad ogni alunno un percorso formativo organico e completo che possa 
promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza consapevole, non solo dei diritti, 
dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide del presente e dell’immediato 
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futuro.

Fulcro delle Linee guida è lo studio della Costituzione italiana, intesa non solo come norma 
cardine del nostro ordinamento ma, soprattutto, come riferimento prioritario per 
identificare valori, diritti e doveri che costituiscono il nostro patrimonio democratico, 
fondamento di una società imperniata sulla persona. Viene, inoltre, promossa l’educazione 
al rispetto della persona e dei suoi diritti fondamentali, per contrastare ogni forma di 
discriminazione e di violenza. Allo stesso modo, si rafforza la responsabilità individuale e il 
senso dei doveri e delle regole di convivenza civile, nella consapevolezza della comune 
identità nazionale e valorizzazione della cultura e della storia europea, nazionale e locale.

Le Linee guida promuovono altresì il valore del lavoro e dell’iniziativa economica privata, 
della cultura d’impresa e della proprietà privata, strumenti di crescita e responsabilizzazione 
delle persone e dello sviluppo economico del Paese, nel

rispetto dell’ambiente e della qualità della vita. Attenzione particolare viene inoltre posta al 
contrasto di tutte le mafie e di tutte le forme di criminalità e illegalità, presenti anche nel 
mondo virtuale, così come alla promozione della salute e dei corretti stili di vita, finalizzati al 
benessere della persona, alla sicurezza e al contrasto delle dipendenze.

Il richiamo al principio della trasversalità dell’insegnamento dell’educazione civica si rende 
necessario anche in ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle 
competenze attese, non ascrivibili ad una singola disciplina e neppure ad ambiti disciplinari 
delimitati.

La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 
33 ore per ciascun anno scolastico.

La scuola ha elaborato il curricolo verticale di Cittadinanza e Costituzione per tutti gli ordini 
di scuola dell’istituto, dalla scuola dell’infanzia alla Scuola secondaria di primo grado.

Nelle scuole del primo ciclo l’insegnamento è affidato, in contitolarità, a docenti della 
classe/del Consiglio di classe, tra i quali è individuato un Coordinatore.

Al fine di favorire l’unitarietà del curricolo e in considerazione della contitolarità 
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dell’insegnamento tra tutti i docenti di classe o del Consiglio di classe, le Linee guida sono 
impostate secondo i nuclei concettuali di cui all’articolo 3 della Legge che, per loro natura 
interdisciplinari, attraversano il curricolo e possono essere considerati in ogni argomento 
che tutti i docenti trattano quotidianamente:

COSTITUZIONE•
SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ•
CITTADINANZA DIGITALE•

In allegato il curricolo verticale di Educazione Civica.

Link al file pubblicato sul sito dell'Istituto:

https://www.icsgerenzano.edu.it/wp-content/uploads/2023/12/CURRICOLO-VERTICALE-DI-
EDUCAZIONE-CIVICA-2024.pdf

 

Allegato:
CURRICOLO-VERTICALE-DI-EDUCAZIONE-CIVICA.pdf

 

Approfondimento

CURRICOLO D'ISTITUTO

Con le Indicazioni Nazionali si fissano il Profilo dello studente, gli obiettivi generali del processo 
formativo, gli obiettivi specifici di apprendimento e le relative competenze attese degli allievi per 
ciascun campo di esperienza e disciplina unitamente a suggerimenti riferiti alle conoscenze.

Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui tendere il quadro delle 
competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018) che sono: 1) 
competenza alfabetica funzionale; 2) competenza multilinguistica; 3) competenza matematica e 
competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 4) competenza digitale; 5) competenza personale, 
sociale e capacità di imparare a imparare; 6) competenza in materia di cittadinanza; 7) competenza 
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imprenditoriale; 8) competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.. A queste si 
aggiunge la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 23 novembre 2023 che 
raccomanda l’introduzione dell’insegnamento dell’informatica fin dall’inizio dell’istruzione 
obbligatoria.

Il curricolo, inteso come espressione di autonomia e di flessibilità delle scuole, rappresenta il “cuore” 
dell’offerta formativa di ogni istituzione scolastica. A partire dalle Indicazioni Nazionali, la definizione 
del curricolo fa emergere l’identità culturale, educativa e progettuale dell’Istituto ed è lo strumento 
privilegiato di attuazione delle scelte compiute per il successo formativo di tutti e di ciascuno.

Il curricolo verticale di istituto, all’interno del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), fa 
riferimento al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, agli obiettivi generali del 
processo formativo, agli obiettivi specifici di apprendimento e alle competenze attese, specificati per 
ogni disciplina.
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Azioni per lo sviluppo dei processi di 
internazionalizzazione

Dettaglio plesso: I.C.GERENZANO (ISTITUTO PRINCIPALE)

Primo ciclo di istruzione  

 Attività n° 1: Potenziamento competenze 
linguistiche – INGLESE

SCUOLA PRIMARIA

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

COMPETENZA

Utilizzare la lingua inglese in forma orale (comprensione orale, produzione/interazione 
orale) in semplici situazioni di vita quotidiana relative ad ambiti di immediata rilevanza e su 
argomenti familiari e abituali, compresi contenuti di studio di altre discipline.

OBIETTIVI

Potenziare l’abilità di conversazione, l’arricchimento del lessico e la pronuncia attraverso 
l’attivazione di percorsi didattici con docente madrelingua inglese.

Attività in lingua inglese connesse ad aree tematiche trattate nelle programmazioni di 
classe, in orario scolastico.

Attività rivolte agli alunni delle classi quarte e quinte dei due plessi di Scuola primaria e agli 
alunni delle classi prime, seconde e terze della Scuola secondaria di primo grado.
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Scambi culturali internazionali
Virtuali

Modalità utilizzate per il potenziamento delle competenze 
multilinguistiche
· Potenziamento con docenti madrelingua

 

Destinatari
· Studenti

 

Collegamento con i progetti PNRR dell’istituzione 
scolastica
· Potenziamento STEM e multilinguistiche-ICS GERENZANO

 
 

 Attività n° 2: Certificazione Trinity – GESE grade 4

L’Istituto propone agli studenti delle classi terze l’opportunità di sostenere l’esame per la 
certificazione linguistica: Trinity GESE Grade 4 (Graded Examination in Spoken English).

Docenti della scuola svolgono corsi di preparazione all’esame per la certificazione Trinity, in 
orario extrascolastico nel corso del secondo quadrimestre.

 

Scambi culturali internazionali
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Virtuali

Modalità utilizzate per il potenziamento delle competenze 
multilinguistiche
· Metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning)

·
Percorsi finalizzati alla valutazione delle competenze linguistiche tramite certificazioni 
rilasciate da Enti riconosciuti a livello internazionale

 

Destinatari
· Studenti

 

Collegamento con i progetti PNRR dell’istituzione 
scolastica
· Potenziamento STEM e multilinguistiche-ICS GERENZANO

 
 

 Attività n° 3: “Smile Theatre”

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

L’Istituto propone il progetto “Smile Theatre”: spettacolo teatrale con attori professionisti 
madrelingua inglese.

L’obiettivo del progetto è di approfondire le competenze linguistiche attraverso 
l’esperienza della drammatizzazione.

Al termine dello spettacolo teatrale si svolge il laboratorio linguistico nelle singole classi, 
tenuto dagli attori stessi.

L’attività si rivolge agli alunni delle classi terze della scuola secondaria di primo grado.
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Scambi culturali internazionali
Virtuali

Modalità utilizzate per il potenziamento delle competenze 
multilinguistiche
· Metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning)

 

Destinatari
· Studenti

 
 

 Attività n° 4: Potenziamento competenze 
linguistiche – seconda lingua comunitaria - FRANCESE

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

COMPETENZA

Utilizzare una seconda lingua comunitaria a livello elementare in forma orale 
(comprensione orale, produzione/interazione orale) in semplici situazioni di vita quotidiana 
in aree che riguardano bisogni immediati o argomenti molto familiari.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Potenziare l’abilità di conversazione, l’arricchimento del lessico e la pronuncia attraverso 
l’attivazione di percorsi didattici con docente madrelingua francese.

 

Attività in lingua francese connesse ad aree tematiche trattate nelle programmazioni di 
classe, in orario scolastico.
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Attività rivolte agli alunni delle classi seconde e terze della Scuola secondaria di primo 
grado.

 

Scambi culturali internazionali
Virtuali

Modalità utilizzate per il potenziamento delle competenze 
multilinguistiche
· Potenziamento con docenti madrelingua

 

Destinatari
· Studenti

 

Collegamento con i progetti PNRR dell’istituzione 
scolastica
· Potenziamento STEM e multilinguistiche-ICS GERENZANO

 
 

 Attività n° 5: English for kids

SCUOLA DELL’INFANZIA

COMPETENZE

Familiarizzare con una seconda lingua, in situazioni naturali, di dialogo, di vita 
quotidiana, diventando progressivamente consapevoli di suoni, tonalità, parole, 
significati.

•

55I.C.GERENZANO - VAIC85000A



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni per lo sviluppo dei processi di
internazionalizzazione

PTOF 2025 - 2028

Sviluppare la capacità di ascolto•
Comprendere parole, discorsi, raccontare, giocare, muoversi, curiosare, manipolare, 
osservare, esplorare.

•

Usare linguaggi diversi attraverso l’utilizzo della voce, della musica, del corpo.•
Sviluppare curiosità, interesse.•
Sviluppare competenze sociali e relazionali, dinamiche positive di gruppo e 
collaborazione.

•

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Ascoltare e comprendere parole, espressioni e semplici messaggi in lingua inglese.•
Parlare: pronunciare parole e frasi di uso quotidiano in lingua inglese.•

 

Moduli didattici introduttivi di lingua inglese per i bambini di cinque anni, svolti da docenti 
specializzati.

Attività ludiche, interattive e adatte all’età, utilizzo di metodologie ludiche come canzoni, 
giochi e di un linguaggio naturale per avvicinare i bambini ai primi elementi della lingua 
inglese e porre le basi per un apprendimento più sistematico nei cicli successivi.

 

Scambi culturali internazionali
Virtuali

Modalità utilizzate per il potenziamento delle competenze 
multilinguistiche
· Metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning)

 

Destinatari
· Studenti
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Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

I.C.GERENZANO (ISTITUTO PRINCIPALE)

 

 Azione n° 1: PNRR – Linea investimento 3.1: Nuove 
competenze azioni di potenziamento delle 
competenze STEM (D.M. 65/2023)

Durante l'a.s 2024-2025 sono stati attivati percorsi formativi  per il potenziamento capacità 
logico-matematiche per tutti gli alunni delle classi quarte e quinte della scuola primaria.

 
 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Utilizzare attività laboratoriali

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM
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Promuovere e sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione

Promuovere e sviluppare le competenze logico-matematiche garantendo pari opportunità 
e parità di genere attraverso la realizzazione di percorsi didattici, formativi e di 
orientamento.

Favorire l'approccio di studenti e studentesse alle discipline STEM, valorizzando i loro 
talenti, le loro esperienze e le inclinazioni.

 
 
 

 Azione n° 2: PNRR – Linea investimento 3.1: Nuove 
competenze azioni di potenziamento delle 
competenze STEM (D.M. 65/2023)

Percorsi di potenziamento delle capacità logico-matematiche, scientifiche e tecnologiche:

“Matematica emozionante”: equilibrio fra astrazione ed applicazione: applicazioni, 
esperimenti laboratoriali, giochi e sfide per stimolare curiosità, passione verso la 
matematica e potenziare le capacità logiche.

“Discipline STEM, laboratorialità e learning by doing”: l’apprendimento scientifico-
matematico attraverso l’esperienza, attività pratiche e laboratoriali.

“STEM, T as Technology”: l’approccio inter e multi disciplinare, unitamente alla 
contaminazione tra teoria e pratica, fulcro dell’insegnamento delle discipline STEM, per 
favorire lo sviluppo di competenze tecniche e creative.

“Problem solving e metodo induttivo”: sviluppare competenze di problem solving 
attraverso attività che mettano gli studenti di fronte a problemi reali e li sfidino a trovare 
soluzioni innovative. Utilizzare il metodo induttivo, dall’osservazione dei fatti alla 
formulazione di ipotesi e teorie, per lo sviluppo del pensiero critico e creativo
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Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Utilizzare attività laboratoriali

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

Promuovere e sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione

Promuovere e sviluppare le competenze logico-matematiche garantendo pari opportunità 
e parità di genere attraverso la realizzazione di percorsi didattici, formativi e di 
orientamento.

Favorire l'approccio di studenti e studentesse alle discipline STEM, valorizzando i loro 
talenti, le loro esperienze e le inclinazioni.

 
 

 Azione n° 3: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
- Attività didattiche per il potenziamento delle 
competenze logico-matematiche

GIOCHI MATEMATICI (rivolti agli alunni delle classi prime, seconde e terze)

Attività didattiche per il potenziamento delle competenze logico-matematiche per la 
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partecipazione al Torneo “Giochi matematici” di Istituto e successiva fase provinciale.

GIOCHI SCIENTIFICI (rivolti agli alunni delle classi terze)  

Attività per il potenziamento delle competenze scientifiche per la partecipazione ai “Giochi 
scientifici” organizzati dall’ANISN. 

PARTECIPAZIONE A "BERGAMO SCIENZA" (rivolto agli alunni delle classi terze)

Partecipazione a laboratori scientifici organizzati e gestiti dagli istituti superiori della città di 
Bergamo.  
 
 
 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Utilizzare attività laboratoriali

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

Promuovere e sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione•

Promuovere e sviluppare le competenze logico-matematiche garantendo pari 
opportunità e parità di genere attraverso la realizzazione di percorsi didattici, 
formativi e di orientamento.

•
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Azione n° 4: SCUOLA DELL’INFANZIA - Attività 
didattiche per il potenziamento delle competenze 
logico-matematiche

LABORATORIO “LOGICA E MATEMATICA”

Il laboratorio didattico è rivolto agli alunni di cinque anni della Scuola dell'Infanzia e viene 
regolarmente svolto nel corso dell’anno scolastico.

Le attività didattiche hanno lo scopo di avviare una prima familiarizzazione con il concetto 
di quantità, di numero, di classificazione e la realizzazione di misure.

Ragionando sulle quantità e sulla numerosità di oggetti diversi, i bambini costruiscono le 
prime fondamentali competenze sul contare oggetti o eventi, sul togliere o aggiungere. Si 
avviano così alla conoscenza del numero e della struttura delle prime operazioni, 
suddividono in parti i materiali e realizzano elementari attività di misura. Gradualmente, 
avviando i primi processi di astrazione, imparano a rappresentare con simboli semplici i 
risultati delle loro esperienze.

Lo svolgimento di semplici operazioni matematiche in contesti reali di apprendimento e la 
rappresentazione dei loro risultati sotto forma di simboli favoriranno l’avvio dei primi 
processi di generalizzazione e di astrazione, a cui potrà concorrere anche il gioco con 
materiali strutturati e non strutturati, naturali e artificiali, ecc., particolarmente efficace nel 
promuovere la creatività, la curiosità, la fantasia, l’immaginazione, il piacere della scoperta.

 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

·
Predisporre un ambiente stimolante e incoraggiante, che consenta ai bambini di 
effettuare attività di esplorazione via via più articolate, procedendo anche per tentativi 
ed errori
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·
Valorizzare l'innato interesse per il mondo circostante che si sviluppa a partire dal 
desiderio e dalla curiosità dei bambini di conoscere oggetti e situazioni

·
Organizzare attività di manipolazione, con le quali i bambini esplorano il funzionamento 
delle cose, ricercano i nessi causa-effetto e sperimentano le reazioni degli oggetti alle 
loro azioni

·
Esplorare in modo olistico, con un coinvolgimento intrecciato dei diversi canali sensoriali 
e con un interesse aperto e multidimensionale per i fenomeni incontrati nell'interazione 
con il mondo

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

COMPETENZE ATTESE

Operare semplici attività di raggruppamento, ordine, misurazione, quantificazione, 
confronto.

•

Saper riconoscere semplici forme geometriche in base a caratteristiche e proprietà.•
Sviluppare capacità logiche.•
Operare con i numeri.•

OBIETTIVI SPECIFICI

Osservare, descrivere, rappresentare e denominare semplici forme geometriche 
nello spazio e nel piano, facendo riferimento alle loro caratteristiche

•

Raggruppare, contare, ordinare, misurare e quantificare oggetti di vario genere, 
confrontandoli e classificandoli secondo differenti criteri condivisi.

•
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Moduli di orientamento formativo

I.C.GERENZANO (ISTITUTO PRINCIPALE)

 

Scuola Secondaria I grado

 Modulo n° 1: Modulo di orientamento formativo 
per la classe II

La scuola propone agli studenti e alle studentesse delle classi seconde specifiche attività 
per favorire la comprensione di sé e delle proprie inclinazioni al fine di favorire una scelta 
della scuola secondaria il più possibile consapevole.

Per tali attività di orientamento la scuola si avvale della collaborazione di soggetti esterni 
(consulenti per l'orientamento e psicologi)

Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe II 30 0 30

Modalità di attuazione del modulo di orientamento 
formativo
· Progetto orientamento
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Scuola Secondaria I grado

 Modulo n° 2: Modulo di orientamento formativo 
per la classe III

La scuola presenta agli studenti e alle studentesse delle classi terze i diversi indirizzi di 
scuola secondaria di II grado, avvalendosi anche della collaborazione di soggetti esterni 
(consulenti per l'orientamento e psicologi) e favorendo gli incontri con docenti e alunni 
delle scuole secondarie presenti sul territorio.

Vengono organizzate attività volte a consolidare competenze autovalutative, riflessive e 
trasversali per favorire una scelta consapevole della scuola secondaria di II grado. Vengono 
privilegiate le attività laboratoriali per gruppi di alunni, anche a classi aperte.

 

 

Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe III 30 0 30

Modalità di attuazione del modulo di orientamento 
formativo
· Progetto orientamento
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Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

 Iniziative per il potenziamento e il recupero delle 
competenze STEM

La scuola secondaria organizza attività per il potenziamento delle competenze matematiche e 
scientifiche, come la partecipazione al Torneo “Giochi matematici” di Istituto e successiva fase 
provinciale, la partecipazione ai Giochi scientifici organizzati dall’ANISN e la partecipazione a 
"Bergamo scienza" rivolte entrambe alle classi terze. Inoltre, organizza interventi finalizzati al 
potenziamento e al recupero in orario scolastico ed extrascolastico.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti

•

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati scolastici

Priorità
Migliorare le competenze e i livelli di apprendimento degli studenti in italiano, in 
matematica e in inglese, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo 
grado, garantendo ad ognuno il successo formativo nel successivo ordine di scuola.
 

Traguardo
Ridurre gli esiti negativi al termine dei due cicli di scuola in italiano, in matematica e 
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in inglese.

Risultati attesi

Potenziamento e recupero delle discipline logico-matematiche

Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte parallele 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Scienze

Aula polifunzionale

 Iniziative per il potenziamento e il recupero delle 
competenze linguistiche

La scuola ha scelto, già da molti anni, di favorire l'approccio alla lingua inglese, a partire 
dall'infanzia con un progetto rivolto ai bambini di 5 anni, ripreso poi nelle classi quarte e quinte 
della scuola primaria e nelle tre classi della scuola secondaria, con docenti madrelingua.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
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all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati scolastici

Priorità
Migliorare le competenze e i livelli di apprendimento degli studenti in italiano, in 
matematica e in inglese, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo 
grado, garantendo ad ognuno il successo formativo nel successivo ordine di scuola.
 

Traguardo
Ridurre gli esiti negativi al termine dei due cicli di scuola in italiano, in matematica e 
in inglese.

Risultati attesi

Migliorare l'approccio degli studenti alle lingue straniere anche attraverso modalità interattive e 
ludiche

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Esterno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet
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 Iniziative per il potenziamento delle competenze sociali 
e civiche

Le attività sono rivolte sia agli alunni della scuola primaria, sia agli alunni della scuola secondaria 
seguendo un filo conduttore unitario che mira alla formazione di persone responsabili e 
consapevoli. I progetti si articolano in quattro grandi macroaree: l'educazione ambientale, 
rivolta a tutte le classi della scuola primaria e secondaria in collaborazione con associazioni 
presenti sul territorio (Parco degli Aironi, Parco dei Mughetti); l'educazione alla legalità per le 
classi quinte della scuola primaria e di tutte le classi della secondaria con il coinvolgimento delle 
Forze dell'Ordine ( Polizia di Stato, Carabinieri) e Associazioni impegnate nella difesa della 
legalità (Agende Rosse); progetti di solidarietà rivolte a tutte le classi della primaria e della 
secondaria che comprendono svariate iniziative a scopo benefico; educazione all'affettività, in 
collaborazione con il Consultorio di Saronno, mira a promuovere la formazione di persone 
consapevoli della loro dimensione affettiva ed emotiva, capaci di stabilire rapporti interpersonali 
positivi Inoltre, la scuola organizza attività educative di primo soccorso in collaborazione con la 
Croce Rossa Italiana.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
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Priorità desunte dal RAV collegate

Competenze chiave europee

Priorità
Migliorare le competenze sociali e civiche degli studenti.
 

Traguardo
Nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado attivare azioni per la 
promozione di comportamenti corretti e responsabili, per lo sviluppo di adeguate 
competenze sociali e civiche e per la promozione della legalità e della cittadinanza 
attiva.

Risultati attesi

Attraverso una significativa pluralità di proposte, la scuola si propone educare bambini e ragazzi 
alla solidarietà , alla pace, all'assunzione di responsabilità e alla consapevolezza di diritti e 
doveri.

Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte parallele 

Risorse professionali Esterno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Orto/Spazio sensoriale

Aula polifunzionale
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 Iniziative per lo sviluppo delle competenze motorie

L'educazione motoria viene proposta sin dalle prime classi della scuola dell'infanzia con il 
progetto di psicomotricità e di educazione corporeo-sonoro-musicale. Quest'ultima attività 
prosegue anche alla primaria e viene affiancata dalla proposta di attività sportive e gioco-sport. 
Nella scuola secondaria vengono organizzati i giochi sportivi per tutti gli alunni, attività 
extrascolastiche pomeridiane di avviamento alla pratica sportiva e nelle classi prime il progetto 
baskin per l'integrazione di ragazzi e ragazze con diverse abilità.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti

•

Priorità desunte dal RAV collegate

Competenze chiave europee

Priorità
Migliorare le competenze sociali e civiche degli studenti.
 

Traguardo
Nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado attivare azioni per la 
promozione di comportamenti corretti e responsabili, per lo sviluppo di adeguate 
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competenze sociali e civiche e per la promozione della legalità e della cittadinanza 
attiva.

Risultati attesi

Tutti i progetti proposti dalla scuola si propongono di valorizzare e diffondere la cultura 
dell’educazione motoria e sportiva non solo come mezzo per migliorare la conoscenza e il 
controllo del proprio corpo, ma anche per sviluppare alcune importanti competenze trasversali: 
partecipazione, impegno, responsabilità, rispetto delle regole, solidarietà. Nella pratica 
dell'attività sportiva i ragazzi e le ragazze costruiscono un’immagine positiva di sé e sono 
chiamati a stabilire relazioni positive con i compagni e a collaborare in gruppo. Molti dei progetti 
proposti sono anche profondamente inclusivi e mirano a coinvolgere e a valorizzare abilità 
diverse.

Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte verticali 
Classi aperte parallele 

Risorse professionali Risorse professionali interne ed esperti esterni 

Risorse materiali necessarie:

Strutture sportive Calcetto

Campo Basket-Pallavolo all'aperto

Palestra
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Attività previste in relazione al PNSD

Approfondimento

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero dell’Istruzione e 
del Merito per il lancio di una strategia complessiva di innovazione digitale.

L’istituto ha individuato  alcuni docenti come referenti per il controllo, l’aggiornamento, il 
potenziamento delle strumentazioni tecnologiche-digitali presenti nei laboratori di informatica, nelle 
aule e in altri spazi scolastici dei plessi e per l’aggiornamento del sito web della scuola.

I docenti referenti hanno il compito di seguire e promuovere il processo di digitalizzazione nella 
scuola. Coerentemente con il Piano Nazionale Scuola Digitale (DM. 851 del 27/10/2015), l'istituto 
attua azioni finalizzate:allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti finalizzate:

al potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione 
e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche (PNSD)

•

alla formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale•
alla formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale 
nell’amministrazione

•

al potenziamento delle infrastrutture di rete•
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Valutazione degli apprendimenti

Ordine scuola: ISTITUTO COMPRENSIVO

I.C.GERENZANO - VAIC85000A

Criteri di osservazione/valutazione del team docente (per 
la scuola dell'infanzia)
L’attività di valutazione nella scuola dell’infanzia risponde ad una funzione di carattere formativo, che 
riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di classificare e giudicare le 
prestazioni dei bambini perché è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro 
potenzialità. Sono stabiliti i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai campi di 
esperienza. Essi rappresentano dei riferimenti ineludibili per gli insegnanti, indicano piste culturali e 
didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’allievo. 
L'osservazione è lo strumento metodologico principale e sistematico che supporta la valutazione del 
percorso di crescita e di apprendimento di ciascun bambino. L'osservazione è sistematica e continua 
in quanto è condotta in momenti diversificati e significativi della giornata educativa (come il gioco 
libero, il circle time, le attività strutturate, i momenti di routine, ecc.) per ottenere un quadro 
completo e oggettivo del comportamento e delle competenze del bambino. A tal fine, si impiegano 
spesso griglie di osservazione specifiche per rilevare le competenze iniziali dei bambini in relazione 
agli obiettivi fissati dai Campi di Esperienza delineati nelle Indicazioni Nazionali e dai Traguardi per lo 
sviluppo delle competenze: • IL SÉ E L’ALTRO • IL CORPO E IL MOVIMENTO • IMMAGINI, SUONI E 
COLORI • I DISCORSI E LE PAROLE • LA CONOSCENZA DEL MONDO  
 

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di 
educazione civica
-Linee guida per l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica previste dalla legge 20 agosto 
2019, n. 92 e adottate con D.M. n. 183 del 7 settembre 2024 -Curricolo verticale di Educazione Civica 
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dell’Istituto Comprensivo “G.P. Clerici”. SCUOLA DELL'INFANZIA I criteri adottati sono quelli già 
utilizzati per la rilevazione delle competenze perseguite attraverso i Campi di esperienza, in 
riferimento al Curricolo verticale e di Educazione Civica dell’Istituto. Attraverso la mediazione del 
gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di routine, i bambini sono guidati a 
esplorare l’ambiente naturale e umano. L'obiettivo è far maturare atteggiamenti di curiosità, 
interesse e rispetto per tutte le forme di vita e per i beni comuni. La Legge all’articolo 2 prevede di 
avviare “iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza” fin dalla scuola dell’infanzia. Tutti i campi di 
esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali possono concorrere, unitamente e distintamente, al 
graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle altrui, 
delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della scoperta dell’altro da sé e 
della progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima 
conoscenza dei fenomeni culturali, così come della consapevolezza che la propria esistenza si 
realizza all’interno di una società basata su regole, sul dialogo e sul confronto, che si manifesta in 
comportamenti rispettosi degli altri, dell’ambiente e della natura. Nel contesto sociale della scuola, 
attraverso le relazioni tra pari e con gli adulti, i bambini sviluppano il senso di appartenenza ad una 
comunità più ampia rispetto a quella familiare: scoprono che la libertà individuale ha come limite la 
libertà altrui, che il rispetto delle regole garantisce la tutela degli spazi e dei diritti di tutti, che la 
collaborazione e la cooperazione portano al conseguimento di risultati migliori rispetto all’azione del 
singolo. Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia è ragionevole attendersi quindi 
che ogni bambino abbia sviluppato alcune competenze di cittadinanza che si manifestano in 
comportamenti etici e prosociali. L’EDUCAZIONE CIVICA PER IL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE Le Linee 
guida individuano traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento 
dell’educazione civica, da perseguire progressivamente a partire dalla scuola primaria e da 
conseguire entro il termine del secondo ciclo di istruzione. I traguardi per lo sviluppo delle 
competenze e gli obiettivi di apprendimento delineano i risultati attesi in termini di competenze 
rispetto alle finalità e alle previsioni della Legge e sono raggruppati tenendo a riferimento i tre nuclei 
concettuali: COSTITUZIONE, SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ, CITTADINANZA DIGITALE. Per 
il primo ciclo di istruzione, gli obiettivi di apprendimento rappresentano la declinazione dei traguardi 
per lo sviluppo delle competenze e sono distinti per la scuola primaria e secondaria di primo grado. 
Gli obiettivi comprendono conoscenze e abilità ritenute funzionali allo sviluppo dei traguardi e delle 
competenze e concorrono a sviluppare gradualmente le otto competenze chiave per 
l’apprendimento permanente. SCUOLA PRIMARIA La valutazione di Educazione Civica è espressa con 
giudizio descrittivo tenendo conto delle indicazioni di tutti i docenti che hanno contribuito al monte 
ore quadrimestrale in riferimento agli obiettivi di apprendimento e ai traguardi di sviluppo delle 
competenze del curricolo verticale di Educazione Civica dell’Istituto. SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO La valutazione di Educazione Civica è espressa con voto unico tenendo conto delle 
indicazioni di tutti i docenti che hanno contribuito al monte ore quadrimestrale in riferimento agli 
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obiettivi di apprendimento e ai traguardi di sviluppo delle competenze del curricolo verticale di 
Educazione Civica dell’Istituto.  
 

Criteri di valutazione delle capacità relazionali (per la 
scuola dell'infanzia)
La valutazione è un processo che riconosce, accompagna, descrive e documenta i percorsi di crescita 
individuali dei bambini. Gli aspetti fondamentali che vengono valutati riguardano lo sviluppo della 
fiducia nelle proprie capacità, la capacità di riconoscere e rispettare le regole e gli altri, la capacità di 
relazionarsi in modo positivo con i coetanei e con gli adulti di riferimento. L’attività di valutazione 
nella scuola dell’infanzia risponde ad una funzione di carattere formativo, che riconosce, 
accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di classificare e giudicare le 
prestazioni dei bambini perché è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro 
potenzialità. CAPACITÀ RELAZIONALI - TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA: IL SÉ E 
L’ALTRO - Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri - Sa argomentare, confrontarsi, 
sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. - Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con 
gli altri bambini e comincia e riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. - 
Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa 
esprimerli in modo sempre più adeguato. - Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le 
tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre. - Pone domande sui temi 
esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto 
una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme. - Si orienta nelle 
prime generalizzazioni di passato, presente, futuro. - Si muove con crescente sicurezza e autonomia 
negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto 
con gli altri e con le regole condivise. - Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del 
territorio, le istituzioni, il funzionamento delle piccole comunità.  
 

Criteri di valutazione comuni (per la primaria e la 
secondaria di I grado)
La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento degli alunni e 
concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo 
sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle 
acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. La valutazione è coerente con l'offerta formativa 
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delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il 
curricolo. È effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità 
con i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei Docenti e inseriti nel Piano Triennale dell'Offerta 
Formativa. La valutazione, sia nella Scuola Primaria sia nella Scuola Secondaria, precede, 
accompagna e segue i percorsi curricolari, assume pertanto una funzione formativa di 
accompagnamento dei processi di apprendimento. I docenti osservano in modo sistematico le varie 
attività, raccolgono, in maniera continuativa, informazioni relative allo sviluppo delle conoscenze e 
delle abilità, per assicurare la valutazione dei punti di partenza e di arrivo dei processi. L'obiettivo 
comune è garantire che la valutazione sia uno strumento multifunzionale, utilizzato non solo per 
misurare il raggiungimento degli obiettivi didattici stabiliti, ma anche per orientare e migliorare 
costantemente l'azione didattica del docente e il processo di apprendimento dell'alunno, 
promuovendo l'autonomia e una comunicazione trasparente con le famiglie. SCUOLA PRIMARIA La 
valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria concorre, insieme alla valutazione del 
processo formativo, alla maturazione progressiva dei traguardi di competenza definiti dalle 
Indicazioni Nazionali ed è coerente con gli obiettivi di apprendimento declinati nel curricolo di 
istituto. Modalità di valutazione degli apprendimenti La valutazione periodica e finale degli 
apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, 
ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, 
attraverso giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti, nella 
prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli 
apprendimenti. Nel curricolo di istituto sono individuati, per ciascun anno di corso e per ogni 
disciplina, gli obiettivi di apprendimento oggetto di valutazione periodica e finale. Gli obiettivi sono 
riferiti alle Indicazioni Nazionali, con particolare attenzione agli obiettivi disciplinari e ai traguardi di 
sviluppo delle competenze relative a ciascuna disciplina del curricolo. Sul documento di valutazione, 
per ciascuna disciplina, verrà riportato il giudizio sintetico e i principali obiettivi di apprendimento, 
previsti dal curricolo di istituto. La valutazione in itinere resta espressa nelle forme che il docente 
ritiene opportune e che restituiscano all’alunno, in modo pienamente comprensibile, il livello di 
padronanza dei contenuti verificati, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei 
docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa. Le verifiche intermedie e le valutazioni 
periodiche e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e 
declinati nel curricolo d’Istituto per ciascuna delle discipline. La valutazione in itinere dovrà avere 
carattere formativo e coerente con la valutazione descrittiva. La valutazione in itinere si svolgerà 
secondo le seguenti modalità: 1. Prove scritte e orali relative ad abilità specifiche 2. Valutazione di un 
obiettivo di apprendimento con giudizio sintetico 3. Verifiche scritte e orali: valutazione con giudizio 
sintetico e descrizione valutativa. SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO La valutazione intermedia 
e finale di ciascuna disciplina è il frutto della rilevazione degli esiti d’apprendimento dell’alunno nelle 
varie prove di verifica scritte, orali e pratiche effettuate nel corso del quadrimestre, tenendo presenti 
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i seguenti fattori: impegno, motivazione, costanza, progressi e/o regressi. Ciò fermo restando la 
fondamentale considerazione del globale percorso scolastico compiuto dall’allievo. In sede di 
valutazione intermedia e finale degli apprendimenti l’attribuzione del voto in decimi è riferita ai 
criteri e ai descrittori dei livelli di apprendimento. In allegato l'intero documento di valutazione 
dell'Istituto e il link al file pubblicato sul sito dell'Istituto: https://www.icsgerenzano.edu.it/wp-
content/uploads/2023/12/Protocollo_Valutazione_ICS-G.P.CLERICI-GERENZANO.pdf

Allegato:
Protocollo_Valutazione_ICS-G.P.CLERICI-GERENZANO.pdf
 
 

Criteri di valutazione del comportamento (per la 
primaria e la secondaria di I grado)
La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo 
Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti 
approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali. Nel dettaglio la 
valutazione del comportamento si attua con l’osservazione dei seguenti indicatori: • Relazione con gli 
altri • Rispetto delle regole • Partecipazione e impegno • Assunzione di responsabilità SCUOLA 
PRIMARIA La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno è espressa collegialmente dai 
docenti con un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione. SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO La valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni della scuola 
secondaria di primo grado è espressa con voto in decimi, ai sensi di quanto disposto dal novellato 
comma 5 dell’art.2 D. Lgs n.62/2017, fermo restando quanto previsto dal regolamento di cui al 
decreto del D.P.R.24 giugno 1998, n. 249. Con l’Ordinanza Ministeriale prot. 003 del 09/01/2025, 
attuativa della L. 150/2024, sono state introdotte modifiche nella valutazione del comportamento 
nella scuola secondaria di primo grado. Il voto attribuito al comportamento degli alunni in sede di 
scrutinio finale è riferito all’intero anno scolastico. In sede di scrutinio finale, il Consiglio di Classe 
delibera la non ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato per gli alunni a cui è attribuito 
un voto di comportamento inferiore a sei decimi. L'Istituto ha predisposto una griglia che esplicita la 
corrispondenza tra tali indicatori, i livelli raggiunti e l'attribuzione dei relativi giudizi descrittivi o voti 
numerici. Si faccia riferimento al documento di valutazione dell'Istituto.  
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Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe 
successiva (per la primaria e la secondaria di I grado)
SCUOLA PRIMARIA Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e 
alla prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione (D. Lgs. 62/2017 art.3 comma 1). I docenti della 
classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere l'alunna o 
l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. Nel 
caso in cui l’alunno sia ammesso alla classe successiva con carenze, viene consegnata alla famiglia 
specifica nota, indicando carenze e modalità di recupero. Il passaggio alla scuola di grado successivo 
avviene tramite certificazione delle competenze acquisite, secondo il modello nazionale adottato con 
Decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito 30 gennaio 2024, n. 14. SCUOLA SECONDARIA Dopo 
il primo periodo di ciascun anno scolastico, effettuata una rilevazione della situazione iniziale 
(Consigli di Classe - mese di ottobre), il Consiglio di Classe informa le famiglie degli alunni con gravi e 
diffuse lacune; viene consegnato apposito modello ai genitori. L’ammissione alle classi seconda e 
terza è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline (art. 6 del D. Lgs 62/2017), pertanto l’alunno viene ammesso 
alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto 
inferiore a 6/10 in una più o più discipline da riportare sul documento di valutazione. L’ammissione 
alla classe successiva o all’esame di Stato avviene in sede di scrutinio conclusivo dell’anno scolastico 
e viene presa a maggioranza del Consiglio di classe. La partecipazione alle prove nazionali INVALSI 
rappresenta requisito di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo di istruzione. La non 
ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo di Stato del primo ciclo viene deliberata dal 
Consiglio di classe, con adeguata motivazione, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli 
di apprendimento in una o più discipline (comma 2, art 6 , comma 6, art 4 del DPR n 249) dopo aver 
messo in atto le strategie di recupero, indicate nel comma 3 dell’art. 6 del D. Lgs n. 62: “Nel caso in 
cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze nell'acquisizione dei 
livelli di apprendimento in una o più discipline, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia 
didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento”. 
La non ammissione è quindi conseguente ad un accertato, congruo e diffuso numero di 
insufficienze. Ogni Consiglio di classe, analizzando ogni singolo caso, senza operare confronti tra 
classi diverse, può comunque derogare di fronte ad alunni con difficoltà evidenti, poiché i percorsi 
formativi si strutturano seguendo strategie d’apprendimento individuali e funzionali alle effettive 
potenzialità cognitive. In sede di scrutinio finale, il Consiglio di Classe delibera la non ammissione alla 
classe successiva o all’esame di Stato per gli alunni a cui è attribuito un voto di comportamento 
inferiore a sei decimi (art.5 c.3, O.M. n. 3 del 09/01/2025) In caso di ammissione in presenza di 
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carenze negli apprendimenti, la famiglia viene informata con specifica comunicazione scritta, che 
conterrà le motivazioni che hanno portato alla decisione di ammettere l’alunno alla classe successiva 
o all’esame di licenza. Conseguentemente dovranno essere raccomandate le modalità di recupero 
delle carenze. Il tutto risulterà anche nel verbale di scrutinio. Nel caso di non ammissione alla classe 
successiva o all’esame di Stato, la famiglia viene informata prima della pubblicazione dei tabelloni 
con i risultati degli scrutini.  
 

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di 
Stato (per la secondaria di I grado)
REQUISITI E CRITERI DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO In sede di scrutinio finale le alunne e gli 
alunni frequentanti le classi terze di scuola secondaria di primo grado sono ammessi all'esame di 
Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in presenza dei seguenti requisiti: - aver frequentato 
almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate deroghe 
deliberate dal collegio dei docenti; - aver partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica e 
inglese predisposte dall'Invalsi - non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione 
all'esame di Stato - aver conseguito un voto di almeno 6/10 nella valutazione del comportamento. - 
Risulteranno ammessi all’Esame di Stato gli alunni che hanno raggiunto in tutte le discipline gli 
obiettivi didattico-disciplinari, i livelli di apprendimento e i traguardi di competenza indicati nel 
curriculo di istituto - Risulteranno altresì ammessi gli alunni che, pur avendo raggiunto solo in alcune 
discipline tali obiettivi o livelli di apprendimento/traguardi di competenza in maniera parziale e/o 
iniziale, abbiano comunque compiuto un percorso positivo rispetto ai livelli di partenza In sede di 
scrutinio finale, il consiglio di classe attribuisce ai soli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla base 
del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato, un voto di ammissione espresso in decimi. 
CRITERI DI NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO - In sede di scrutinio finale, nel caso di voto di 
comportamento inferiore a sei decimi, il Consiglio di classe delibera la non ammissione all’esame di 
Stato. - Il Consiglio di Classe può deliberare, con adeguata motivazione e con voto di maggioranza, la 
non ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo per gli alunni che non abbiano raggiunto gli 
obiettivi didattico-disciplinari, i livelli di apprendimento e i traguardi di competenza indicati nel 
curriculo di istituto nemmeno in via iniziale, e, nello specifico: - in presenza di insufficienze gravi e/o 
diffuse nel complesso delle discipline; - qualora siano mancati senso di responsabilità, impegno e 
collaborazione da parte dell’alunno; - qualora il percorso di apprendimento abbia segnato un 
regresso rispetto al livello di partenza; - qualora si sia verificato un comportamento ostativo rispetto 
alle indicazioni e alle attività laboratoriali per il recupero.  
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica

Inclusione e differenziazione

Punti di forza:  
La scuola dedica molte risorse all'inclusione, con docenti Funzioni Strumentali per gli alunni DA e per 
gli alunni con BES e una Funzione Strumentale per gli alunni stranieri. Gli insegnanti di sostegno 
hanno attivato momenti di incontro al fine di confrontarsi e condividere strumenti e metodologie 
didattiche inclusive e programmare ed attuare percorsi di inclusione (attività, laboratori, anche in 
piccoli gruppi). La presenza di educatori comunali integra e supporta gli interventi previsti dal PEI. 
Per tutti gli alunni delle classi prime e seconde viene proposto il progetto INDACO per individuare 
precocemente gli alunni a rischio di disturbi specifici dell'apprendimento o altri disturbi del 
neurosviluppo e attuare un potenziamento. Per gli alunni con DSA, alunni stranieri neo arrivati in 
Italia e in specifiche situazioni di alunni con Bisogni Educativi Speciali è previsto un PDP. Le iniziative 
di solidarietà attuate nei vari plessi favoriscono la diffusione di una sensibilità interculturale. Per gli 
studenti NAI e stranieri, la scuola realizza percorsi di accoglienza e sviluppo delle competenze 
linguistiche, avvalendosi di risorse ministeriali. La scuola segue il protocollo definito dall'Unità di 
Neuropsichiatria del territorio per la segnalazione delle difficoltà didattiche e l'individuazione 
precoce di segnali di disagio di diverso tipo. In questi anni la scuola si è dotata di molteplici 
strumenti per garantire l'accesso e la fruibilità di risorse e attrezzature, implementando la dotazione 
informatica dei laboratori e anche delle aule, dotate ciascuna di un PC con software specifici a 
disposizione degli alunni con BES; è pratica consolidata l'utilizzo da parte dei docenti di materiali 
compensativi di tipo analogico e di un protocollo di osservazione e monitoraggio condiviso. 
Periodiche o su richiesta specifica degli Enti sono le riunioni dei docenti con gli specialisti di NPI e 
Servizi Sociali. Prassi consolidata risulta l'attuazione di corsi di recupero per studenti stranieri e 
alunni con difficoltà di apprendimento da parte dei docenti sia in orario scolastico sia 
extrascolastico. Molto positivo il contributo di adulti volontari, in orario extrascolastico, per alunni 
nei due plessi di scuola primaria. Nella scuola secondaria, sono stati attivati percorsi di recupero per 
matematica, inglese e nelle materie di studio per gli alunni in difficoltà. Molto positive le attività di 
potenziamento delle lingue straniere sia nelle classi conclusive della scuola primaria (inglese) sia 
nelle classi seconde e terze della scuola secondaria (inglese e francese) con docenti di madrelingua. 
La scuola secondaria favorisce il potenziamento delle competenze matematiche e linguistiche degli 
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studenti attraverso attività in orario extrascolastico, per i Giochi Matematici e Giochi Linguistici per 
tutte le classi e per la certificazione linguistica di inglese per un gruppo di alunni delle classi terze.  
Punti di debolezza:  
La maggior parte dei docenti di sostegno dell'Istituto sono sprovvisti di titolo specifico. La 
numerosità degli alunni e la presenza di criticità (alunni con DSA, BES, ADHD, con problemi di 
comportamento e di mancanza di autocontrollo, alunni stranieri) rende più complessa 
l'organizzazione delle attività. In questi anni non sono state organizzate attività formative rivolte al 
personale della scuola. Manca ancora una condivisione piena degli strumenti e dei criteri utilizzati 
per la valutazione di alcune categorie di BES.  

Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico
Docenti di sostegno
Docenti con specifica formazione
 

Definizione dei progetti individuali

Processo di definizione dei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI)
L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità costituisce un punto di forza del nostro sistema 
educativo. La piena inclusione degli alunni con disabilità è un obiettivo che la scuola dell’autonomia 
persegue attraverso una intensa e articolata progettualità, valorizzando le professionalità interne e 
le risorse offerte dal territorio. La scuola deve essere il luogo dell’inclusione, dell’integrazione, della 
crescita e dello sviluppo collettivo e individuale. La scuola mette in atto strategie educative, 
finalizzate a garantire il pieno diritto allo studio degli studenti disabili. Il raggiungimento di tale 
obiettivo passa attraverso una sistematica interazione con la famiglia e il territorio. Per la persona in 
situazione di disabilità, integrazione significa essere presente dal punto di vista relazionale, cognitivo 
e psicologico. Nei confronti degli alunni disabili l'Istituto persegue le seguenti finalità: favorire 
l'integrazione; educare alle diversità; facilitare il processo di apprendimento dei saperi; educare alla 
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consapevolezza di sé e degli altri. Le attività di integrazione si effettuano nelle classi in cui sono 
presenti gli alunni diversamente abili e sono basate sull’impegno e il lavoro condiviso da tutti gli 
operatori della scuola che, ponendosi finalità ed obiettivi comuni, operano insieme per garantire lo 
sviluppo completo del singolo alunno nel rispetto delle sue reali potenzialità. Il progetto per 
l’inclusione degli alunni diversamente abili prevede: integrazione durante le attività di classe; attività 
individualizzata, sia all’interno sia all’esterno della classe; lavoro all’interno di piccoli gruppi; 
partecipazione ad attività laboratoriali. ’insieme di dette attività didattiche sarà sistematicamente 
concordato e verificato con le rispettive equipe socio-psico-pedagogiche e nel GLI ( Gruppo di Lavoro 
per l’Inclusione ). Per ogni alunno disabile vengono elaborati il PDF e il PEI. Il Profilo Dinamico 
Funzionale, sulla base dei dati riportati nella diagnosi funzionale, viene redatto dai docenti curriculari 
e dagli insegnanti di sostegno dopo un periodo di osservazione e conoscenza dell’alunno. Il Piano 
Educativo Individualizzato è il documento nel quale vengono descritti gli interventi integrati ed 
equilibrati tra di loro, predisposti per l'alunno in situazione di disabilità, in un determinato periodo di 
tempo, ai fini della realizzazione del diritto all'educazione e all'istruzione. La redazione del PEI spetta 
al Gruppo Operativo di Lavoro per l’inclusione (GLO), che rappresenta una delle novità introdotte dal 
decreto legislativo 66/2017.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI
L’insegnante di sostegno è “contitolare della classe ed è assegnato alla stessa”. Ha il compito di: 
curare il percorso educativo-didattico previsto nel PEI; integrare gli apprendimenti curricolari; creare 
le condizioni per la piena espressione dell’identità e delle capacità dell’alunno; attivare percorsi di 
apprendimento, risorse, ausili, sussidi e tutto ciò che può essere utile per ridurre limiti ed ostacoli. 
Educatori comunali, in stretta collaborazione con gli insegnanti di sostegno e insegnanti di classe, 
intervengono per supportare e migliorare il percorso didattico-educativo individualizzato degli alunni 
diversamente abili, alunni DSA ed alunni con difficoltà. La progettazione degli interventi da adottare 
riguarda tutti gli insegnanti; l’intera comunità scolastica è chiamata ad organizzare i curricoli in 
funzione dei diversi stili o delle diverse attitudini cognitive.

Modalità di coinvolgimento delle famiglie

Ruolo della famiglia
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Attraverso incontri periodici tra le famiglie e gli insegnanti del team classe, vengono presentati e 
condivisi gli obiettivi educativi e le strategie da attuare, sia in ambito scolastico, sia in ambito 
familiare. La famiglia partecipa ai GLO per la condivisione del PEI.

Modalità di rapporto scuola-famiglia
• Coinvolgimento in progetti di inclusione

 

Risorse professionali interne coinvolte

 

Docenti di sostegno Partecipazione a GLI

Docenti di sostegno Rapporti con famiglie

Docenti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Docenti di sostegno Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.)

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Rapporti con famiglie

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva

Assistente Educativo 
Culturale (AEC)

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Assistente Educativo 
Culturale (AEC)

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
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Assistenti alla 
comunicazione

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Personale ATA Assistenza alunni disabili

Rapporti con soggetti esterni

 

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Analisi del profilo di funzionamento per la definizione del Progetto 
individuale

Associazioni di riferimento Procedure condivise di intervento per il Progetto individuale

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo per 

l’inclusione territoriale
Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo per 

l’inclusione territoriale
Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo per 

l’inclusione territoriale
Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo per 

l’inclusione territoriale
Procedure condivise di intervento su disagio e simili

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo per 

l’inclusione territoriale
Progetti territoriali integrati

Rapporti con privato sociale 
e volontariato

Progetti a livello di reti di scuole
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Valutazione, continuità e orientamento

Criteri e modalità per la valutazione
VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ NEL PRIMO CICLO La valutazione per gli alunni con 
disabilità è effettuata tenendo conto del PEI ed è riferita a: �- comportamento � - discipline �- attività 
svolte PROVE INVALSI: gli alunni con disabilità possono sostenere le prove standardizzate, ma il 
consiglio di classe o i docenti della classe possono prevedere misure compensative o dispensative, 
specifici adattamenti della prova o l’esonero dalla stessa. PROVE D’ESAME: gli alunni con disabilità 
sostengono le prove di esame con l’uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra 
forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell’anno scolastico per l’attuazione del 
PEI. PROVE D’ESAME DIFFERENZIATE: su valutazione della Commissione, la sottocommissione può 
predisporre prove differenziate idonee a valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle sue 
potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali con valore equivalente ai fini del superamento 
dell’esame e del conseguimento del diploma finale. ATTESTATO DI CREDITO FORMATIVO: è rilasciato 
agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami ed è valido come titolo per l’iscrizione e la 
frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione 
professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi 
integrati di istruzione e formazione. DIPLOMA FINALE: nel diploma finale rilasciato al termine degli 
esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all’albo di istituto non viene fatta menzione delle 
modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. (Rif. Art. 11 D.lgs. 62/17 Art. 14 D.M. 
741/17)

Continuità e strategie di orientamento formativo e 
lavorativo
L'orientamento per gli alunni con disabilità parte dall'osservazione delle attitudini e delle potenzialità 
individuali, coinvolge il Consiglio di classe e la famiglia e integra il supporto di docenti specializzati. Si 
basa sulla valutazione dei punti di forza e delle aspirazioni dell'alunno e include attività informative e 
di accompagnamento per la scelta del percorso futuro, spesso utilizzando progetti e laboratori di 
orientamento.
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Principali interventi di miglioramento della qualità 
dell'inclusione scolastica

• Attività di cooperative learning
• Attività che prevedano l’uso di nuove tecnologie e strumenti digitali
• Attività di personalizzazione
• Peer tutoring
• Mentoring
• Supporto italiano L2 in classe
• Classi aperte per attività di italiano L2

Approfondimento

ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (DSA)

Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto di fruire di specifici interventi didattici (art. 5, legge 
n.170), Sulla base della certificazione dell’alunno, viene redatto il Piano Didattico Personalizzato 
(PDP).

I docenti predispongono adeguati interventi pedagogico-didattici, utilizzando metodologie e 
strategie ad hoc per lo sviluppo delle abilità di letto-scrittura e di calcolo ed assicurando l’impiego di 
strumenti compensativi e l’adozione di misure dispensative, sulla base di una pianificazione 
formalizzata e partecipata.

PROGETTO INDACO

L'istituto partecipa da anni al progetto INDACO per l'individuazione precoce degli alunni con DSA.

Il progetto INDACO - INDividuazione precoce degli Alunni Con segni predittivi di dsa e altri disturbi 
del neurosviluppO - intende rispondere ai dettami della legge regionale n.17 del 2019 che all’art. 1 
che indica la promozione della diagnosi precoce dei Disturbi Specifici dell’apprendimento (DSA) e le 
attività di screening e di individuazione precoce dei segnali predittivi di DSA tra le finalità da 
perseguire.
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Il progetto nasce quale sviluppo e estensione a livello regionale di attività e percorsi già avviati nelle 
UONPIA lombarde, in particolare con il progetto INDIPOTE(DN)S, avviato nel 2018 da un tavolo 
tecnico intersettoriale di coordinamento scientifico ed operativo composto da UONPIA ASST Sette 
Laghi, ASST Valle Olona, ASST Lariana e ambiti territoriali scolastici di Varese e Como.

ALUNNI CON BES – CON SITUAZIONI DI SVANTAGGIO

L’approccio educativo fa in modo di individuare strategie e metodologie di intervento correlate alle 
esigenze educative speciali, nella prospettiva di una scuola sempre più inclusiva e accogliente.

PEDAGOGISTA

Nell’istituto opera un pedagogista al fine di:

-supportare l’azione educativa e didattica degli insegnanti attraverso un servizio che fornisca utili alla 
personalizzazione del processo di insegnamento/apprendimento con particolare attenzione alle 
diverse tipologie di alunni con bisogni educativi speciali;

-effettuare osservazioni mirate all’individuazione di elementi di criticità socio-culturali e/o relazionali 
e/o comportamentali, analisi dei casi e definizione di proposte di intervento;

-curare i collegamenti con le figure scolastiche direttamente coinvolte (insegnanti titolari di cattedra, 
insegnanti di sostegno statali e/o educatori incaricati dal Comune) per individuare percorsi 
d’inserimento/integrazione dell’alunno in difficoltà, nel rispetto dei rispettivi ruoli;

-operare interventi tesi a far crescere la collaborazione tra i vari operatori dei servizi socio educativi e 
sanitari;

favorire uno scambio di conoscenze, anche metodologiche, utili alla crescita formativa dei minori e 
ad arricchire il processo di insegnamento/apprendimento sulla base delle criticità riscontrate.

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE D’ISTITUTO

Nell’istituto Comprensivo il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) con il compito di realizzare il 
processo di inclusione scolastica.

Il GLI di Istituto svolge le seguenti funzioni:

rilevazione dei BES presenti nella scuola; raccolta e documentazione degli interventi didattico-
educativi posti in essere,  elaborazione di una proposta di Piano per l'inclusione

IL PIANO PER L’INCLUSIONE
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Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione elabora una proposta del Piano per l’Inclusione riferito a tutti gli 
alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico. A tale scopo, il Gruppo procede ad 
un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati nell’anno 
appena trascorso. Il P.I. va inteso come uno strumento che possa contribuire ad accrescere la 
consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi 
in relazione alla qualità dei “risultati” educativi, per creare un contesto educante dove realizzare 
concretamente la scuola “per tutti e per ciascuno”.

In allegato il Piano per l'Inclusione.

Link al file pubblicato sul sito dell'Istituto:

https://www.icsgerenzano.edu.it/wp-content/uploads/2023/12/All.4-Piano-per-lInclusione_A.S.-25-
26_ICS-CLERICI_GERENZANO.pdf

PROGETTO ALUNNI STRANIERI

La scuola italiana sviluppa la propria azione educativa in coerenza con i principi dell’inclusione delle 
persone e dell’integrazione delle culture, considerando l’accoglienza della diversità un valore 
irrinunciabile. La scuola consolida le pratiche inclusive nei confronti di bambini e ragazzi di 
cittadinanza non italiana promuovendone la piena integrazione.

Azioni della scuola

L’istituto ha elaborato il Protocollo di accoglienza, un documento che predispone ed organizza le 
procedure che la scuola intende mettere in atto al momento dell’iscrizione e dell’inserimento di 
alunni stranieri. Il Protocollo di Accoglienza degli alunni stranieri è pubblicato sul sito web dell’Istituto 
nella sezione “Piano Offerta Formativa”.

Da anni l’istituto attiva il progetto “Alunni stranieri” al fine di:

Sviluppare le competenze linguistiche in italiano

Favorire l’apprendimento della lingua italiana per comunicare, per studiare

Garantire, attraverso lo sviluppo della lingua italiana, un adeguato inserimento nel contesto 
scolastico e sociale

Le attività didattiche sono rivolte ad alunni stranieri di scuola primaria e secondaria di primo grado e 
sono svolte da docenti dell’istituto.
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In allegato il Protocollo Accoglienza alunni stranieri.

Link al file pubblicato sul sito dell'Istituto:

https://www.icsgerenzano.edu.it/wp-content/uploads/2023/12/All.-5-PROTOCOLLO-ACCOGLIENZA-
STRANIERI.pdf

 

 
 

Allegato:
All.4-Piano-per-lInclusione_A.S.-25-26_ICS-CLERICI_GERENZANO-1.pdf
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Aspetti generali
L'Istituto scolastico basa la sua organizzazione su una condivisa suddivisione di compiti e funzioni.

Il Dirigente Scolastico, il Direttore dei Servizi generali ed amministrativi, Il Consiglio di Istituto ed il 
Collegio Docenti operano ciascuno secondo le proprie prerogative per assicurare un positivo 
andamento delle attività.

Al fine di garantire la piena attuazione dell’Offerta Formativa, l’Istituto scolastico risulta così 
organizzato:

AREA COLLEGIALE: Consiglio di Istituto, Giunta Esecutiva, Consigli di Intersezione, Consigli di 
Interclasse, Consigli di Classe.

AREA EDUCATIVO- DIDATTICA: Collegio Docenti, Funzioni Strumentali, Commissioni, Dipartimenti 
disciplinari/classi parallele, Coordinatori di Classe, Gruppo di Lavoro Inclusione d’Istituto.

AREA ORGANIZZATIVA: Collaboratori del Dirigente Scolastico, Referenti di plesso.

AREA AMMINISTRATIVA E SERVIZI: Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, Assistenti 
Amministrativi, Collaboratori Scolastici.

In ogni plesso operano i Responsabili di plesso. Ogni classe di scuola primaria e scuola secondaria di 
primo grado ha un coordinatore di classe.

Nell'Istituto operano i docenti Funzioni Strumentali che sovrintendono e collaborano con il Dirigente 
Scolastico nell'organizzazione delle attività delle aree individuate dal Collegio Docenti.

L’organigramma è pubblicato sul sito dell'istituto al seguente link:

https://www.icsgerenzano.edu.it/struttura/organigramma/
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Modello organizzativo

Figure e funzioni organizzative

Collaboratore del DS

Collaboratore Vicario. • Funzioni vicarie in 
assenza del Dirigente Scolastico • Controlla il 
sistema di comunicazione interno all’Istituto • Si 
relaziona con gli utenti riferendone al Dirigente 
Scolastico • Viene informata delle assenze del 
personale e sovraintende alle sostituzioni 
•Coordina la predisposizione e l'attuazione del 
Piano annuale delle attività dei docenti 
•Collabora nella cura dei rapporti esterni con 
enti, istituzioni e altri soggetti pubblici o privati 
•Collabora con i referenti di plesso, i docenti 
incaricati di Funzioni Strumentali e i docenti ai 
quali siano stati comunque conferiti incarichi per 
contribuire al miglioramento generale delle 
attività e delle iniziative della scuola

2

Staff del DS (comma 83 
Legge 107/15)

Il dirigente scolastico per garantire il regolare 
funzionamento delle attività didattiche e 
progettuali si avvale del supporto di due docenti 
Collaboratori del DS e di cinque Responsabili di 
plesso nominati dal Collegio dei Docenti. Lo staff 
collabora con il Dirigente scolastico per 
organizzare l’attività scolastica nei vari plessi 
dell’Istituto.

7

Le funzioni strumentali sono docenti individuati 
dal Collegio dei Docenti per la realizzazione delle 
finalità istituzionali della scuola attraverso 
attività di supporto e coordinamento nelle aree 

Funzione strumentale 13
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definite annualmente dal Collegio dei Docenti. 
AREA INCLUSIONE – ALUNNI CON DISABILITÀ 
–ALUNNI CON DSA – ALUNNI CON BES 
Coordinamento e gestione delle attività di 
prevenzione dei bisogni degli alunni con 
disabilità; supporto docenti di sostegno per 
predisposizione e gestione del PEI; 
coordinamento delle attività del Gruppo di 
Lavoro Inclusione e dei Gruppi di Lavoro 
Operativi; coordinamento e gestione delle 
attività di prevenzione dei bisogni BES – DSA; 
supporto docenti per predisposizione e gestione 
del PDP; coordinamento gruppi di lavoro con 
Specialisti, Enti Pubblici e Privati area Inclusività; 
coordinamento delle Commissioni; 
partecipazione a corsi e convegni inerenti l'area 
di competenza. AREA INTERVENTI E SERVIZI PER 
STUDENTI – ALUNNI STRANIERI Coordinamento 
e gestione delle attività di accoglienza e gestione 
dei bisogni degli alunni stranieri; coordinamento 
delle attività di alfabetizzazione linguistica L1; 
coordinamento delle attività di compensazione, 
integrazione e recupero per alunni stranieri; 
partecipazione a corsi e convegni inerenti l' area 
di competenza. AREA GESTIONE DEL PIANO 
DELL’OFFERTA FORMATIVA-PTOF 
Coordinamento e validazione delle attività del 
PTOF; coordinamento predisposizione ed 
aggiornamento documenti strategici dell’Istituto: 
PTOF, Rendicontazione Sociale, Rapporto di 
Autovalutazione; partecipazione a corsi e 
convegni inerenti l'area di competenza. AREA 
INTERVENTI E SERVIZI PER STUDENTI – 
ORIENTAMENTO Coordinamento e gestione 
delle attività di orientamento degli studenti della 
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scuola secondaria di primo grado; 
coordinamento e supervisione dei progetti di 
orientamento con esperti esterni, interventi di 
docenti e/o studenti operatori delle scuole di 
secondo grado; partecipazione a corsi e 
convegni inerenti l' area di competenza. AREA 
INTERVENTI E SERVIZI PER STUDENTI – 
EDUCAZIONE CIVICA – PREVENZIONE AL 
BULLISMO Coordinamento e gestione delle 
attività di carattere informativo e formativo per 
l’educazione civica, l’educazione alla Legalità e 
per la prevenzione dei fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo; coordinamento delle diverse 
iniziative/progetti di Educazione Civica e/o 
Educazione alla Legalità nei diversi ordini di 
scuola dell’istituto; collaborazione con agenzie 
esterne e Amministrazione Comunale per la 
promozione di interventi di educazione civica; 
partecipazione a corsi e convegni inerenti l'area 
di competenza. AREA INTERVENTI E SERVIZI PER 
STUDENTI – POTENZIAMENTO COMPETENZE 
MATEMATICHE E LINGUISTICHE Coordinamento 
e gestione delle attività di potenziamento 
competenze logico-matematiche, Giochi 
Matematici; organizzazione del torneo dei Giochi 
Matematici della Scuola Secondaria di primo 
grado; coordinamento e gestione delle attività di 
potenziamento competenze di italiano, Giochi 
Linguistici; organizzazione del torneo dei Giochi 
Linguistici della Scuola Secondaria di primo 
grado; AREA INTERVENTI E SERVIZI PER 
STUDENTI – PROVE INVALSI Analisi e 
condivisione collegiale dei dati restituiti da 
INVALSI delle prove svolte; promozione di 
riflessioni, spunti metodologici, attività 
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didattiche al fine di potenziare le competenze 
oggetto di valutazione delle Prove Nazionali; 
organizzazione e coordinamento della 
somministrazione delle prove INVALSI Scuola 
primaria e Scuola Secondaria di primo grado.

Responsabile di plesso

Coordinamento delle attività organizzativo-
gestionali dei plessi dell’Istituto; coordinamento 
generale delle attività educative e didattiche, 
progetti, iniziative nei plessi; gestione assenze 
docenti e sostituzioni; comunicazione interna del 
plesso; collaborazione con il Personale di 
Segreteria, Assistenti Amministrativi e DSGA per 
la gestione di aspetti organizzativi; relazioni con 
le famiglie e gli alunni; rapporti con 
l’Amministrazione comunale; vigilanza sul 
rispetto dei regolamenti, degli orari e delle 
misure organizzative da parte del personale 
docente e ATA, degli alunni e delle famiglie.

5

Responsabile di 
laboratorio

Responsabili dei laboratori di informatica: 
controllo e gestione dei dispositivi digitali dei 
laboratori di informatica; verifica del regolare 
funzionamento dei dispositivi; inventario; 
coordinamento delle attività educative-
didattiche nei laboratori di informatica; controllo 
e tenuta dei dispositivi digitali dei plessi 
dell’istituto; richiesta di interventi di tecnici 
esterni per la manutenzione e/o per la sicurezza 
dei dispositivi digitali.

3

Promozione di attività di carattere informativo e 
formativo per l’educazione civica; sviluppo e 
realizzazione di azioni, progetti ed iniziative 
legate al curricolo verticale di educazione civica 
sulla base delle Linee guida per l’insegnamento 
trasversale dell’educazione civica; 

Coordinatore 
dell'educazione civica

1
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coordinamento delle attività di educazione civica 
nei diversi ordini di scuola dell’istituto; gestione 
dei rapporti con le agenzie esterne e 
l’Amministrazione Comunale per la promozione 
di interventi di educazione civica rivolti ad alunni 
e/o a genitori e la partecipazione ad eventi; 
partecipazione a proposte di 
aggiornamento/formazione su tematiche 
relative all’Educazione Civica 
dall’Amministrazione scolastica o altri Enti; 
collaborazione con i Referenti UST Varese, 
docenti referenti dell’educazione civica di altre 
scuole.

Modalità di utilizzo organico dell'autonomia

Scuola dell'infanzia - Classe 
di concorso

Attività realizzata N. unità attive

Docente infanzia

Supporto alle attività educative e didattiche dei 
plessi, in particolare durante il lavoro per gruppi 
di età omogenea; supporto alle attività 
progettuali per l’ampliamento dell’offerta 
formativa; attività di potenziamento dei livelli di 
apprendimento degli alunni.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•

1

Scuola primaria - Classe di 
concorso

Attività realizzata N. unità attive

1 docente per attività di potenziamento per gli Docente primaria 3
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Scuola primaria - Classe di 
concorso

Attività realizzata N. unità attive

alunni con difficoltà di apprendimento; 2 docenti 
per attività di insegnamento e attività di 
potenziamento e recupero a piccoli gruppi; 
sostituzione colleghi assenti per assenze brevi.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•

Scuola secondaria di primo 
grado - Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

ADMM - SOSTEGNO

Integrazione ore di sostegno per poter dare 
adeguato monte ore agli alunni con disabilità.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•

1

AM12 - DISCIPLINE 
LETTERARIE 
NELL'ISTRUZIONE 
SECONDARIA DI I GRADO

Una parte delle ore viene utilizzata come 
insegnamento in classe. Le ore residue sono 
utilizzate per corsi di potenziamento e recupero, 
attività in piccolo gruppo di supporto e 
insegnamento della lingua italiana.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•

1
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Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 
l'utenza

Organizzazione uffici amministrativi

Direttore dei servizi generali e 
amministrativi

Il DSGA sovrintende, insieme al Dirigente Scolastico, alla 
gestione amministrativa dell’istituto; in particolare ha il compito 
di sovrintendere all’organizzazione dei servizi amministrativo-
contabili, di monitorare la gestione finanziaria delle attività e dei 
progetti e di coordinare la gestione del personale.

Ufficio protocollo
Si occupa della ricezione e spedizione dei documenti. Vi è 
assegnata una unità di personale.

Ufficio acquisti

Si occupa degli aspetti amministrativi relativi alla contabilità. 
Procedura acquisti con acquisizione preventivi, CIG, DURC, CUP, 
tracciabilità flussi, ordini, fatture, organizzazione visite didattiche 
e viaggi di istruzione. Vi è assegnata una unità di personale.

Ufficio per la didattica

Si occupa degli aspetti amministrativi relativi agli alunni ed alla 
didattica. Informazione utenza interna ed esterna - Iscrizione 
alunni- Tenuta fascicoli documenti alunni - Richiesta 
trasmissione documenti – Gestione corrispondenza con le 
famiglie, statistiche, pagelle, diplomi, certificazioni - Libri di testo 
– Circolari. Sono assegnati a questo ufficio due unità di 
personale.

Si occupa degli aspetti amministrativi relativi al personale 
docente e ATA a tempo indeterminato e determinato. 
Assunzione in servizio, documenti di rito, certificati di servizio, 
decreti di congedo ed aspettative, inquadramenti contrattuali, 
procedure amministrative, tenuta dei fascicoli, richiesta e 

Ufficio per il personale A.T.D.
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trasmissione documenti, gestione graduatorie supplenze. Sono 
assegnate a questo ufficio tre unità di personale.

Servizi attivati per la dematerializzazione dell'attività 
amministrativa

Registro online https://www.icsgerenzano.edu.it/  
Pagelle on line https://www.icsgerenzano.edu.it/  
Modulistica da sito scolastico https://www.icsgerenzano.edu.it/servizio/modulistica-personale-ata/ _ 
https://www.icsgerenzano.edu.it/servizio/modulistica-famiglia/  
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Reti e Convenzioni attivate

Denominazione della rete: Ambito 35 Varese

Azioni realizzate/da realizzare
Formazione del personale•
Attività didattiche•
Attività amministrative•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di ambito

Denominazione della rete: CTI - Centro Territoriale per 
l'Inclusione

Azioni realizzate/da realizzare
Formazione del personale•
Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse professionali•
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Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Denominazione della rete: CTS - Centro Territoriale di 
Supporto

Azioni realizzate/da realizzare Formazione del personale•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Denominazione della rete: Rete di scopo provinciale 
TEAM TO WIN per il contrasto e la prevenzione del 
bullismo e cyberbullismo

101I.C.GERENZANO - VAIC85000A



Organizzazione
Reti e Convenzioni attivate

PTOF 2025 - 2028

Azioni realizzate/da realizzare

Formazione del personale•
Promozione dell’insegnamento trasversale di educazione 
civica

•

Attività di cittadinanza attiva•
Prevenzione e contrasto del Bullismo e del Cyberbullismo•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•
Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti

Altre scuole•
Enti di formazione accreditati•
Soggetti privati (banche, fonadazioni, aziende private, ecc.)•
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di volontariato, 
di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.)•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Denominazione della rete: CPL - Centro di Promozione 
della Legalità

Azioni realizzate/da realizzare
Formazione del personale•
Attività didattiche•
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Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Denominazione della rete: ASVA - Associazione Scuole 
Varese

Azioni realizzate/da realizzare
Formazione del personale•
Attività amministrative•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner Associazione di Scuole
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Piano di formazione del personale docente

Titolo attività di formazione: Dal pensiero 
computazionale alla programmazione

Far comprendere ai docenti che il pensiero computazionale non è solo una competenza informatica, 
ma una metodologia trasversale di risoluzione dei problemi, applicabile in ogni disciplina. Obiettivi 
del percorso foprmativo: • Comprendere e applicare il pensiero computazionale • Introdurre le 
metodologie di coding e robotica educativa. • Integrare il coding nella didattica • Formare i docenti 
attraverso un approccio laboratoriale, in cui sperimentare in prima persona le attività proposte, in 
modo che possano replicarle con sicurezza e creatività in classe. • Incoraggiare la creazione di 
soluzioni originali, stimolando i docenti a ideare e progettare percorsi in cui gli studenti possano 
costruire e programmare per risolvere problemi reali e creare soluzioni significative.

Tematica dell'attività di 
formazione

Competenze digitali e nuovi ambienti per l'apprendimento

Destinatari Tutti i docenti

Modalità di lavoro Laboratori•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

Titolo attività di formazione: Fondamenti di Intelligenza 
Artificiale per insegnanti di scuola secondaria di primo 
grado

Obiettivi del corso • Comprendere i concetti base dell'IA e il suo potenziale nell'ambito educativo. • 
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Esplorare strumenti e applicazioni di IA adatti alla scuola secondaria. • Sviluppare competenze per 
integrare l'IA nelle attività didattiche quotidiane. • Promuovere un approccio critico e consapevole 
all'uso dell'IA in classe. • Etica e IA: riflessioni sulle implicazioni sociali e morali dell'IA nell'educazione.

Tematica dell'attività di 
formazione

Competenze digitali e nuovi ambienti per l'apprendimento

Destinatari Docenti di scuola secondaria di primo grado

Modalità di lavoro
Laboratori•
Workshop•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

Titolo attività di formazione: Progetto PATENTINO 
DIGITALE (ex patente di smartphone)

Il progetto "Patentino Digitale" si inserisce nell'ottica di adempiere alle indicazioni del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento per le Competenze Digitali (DigComp), strumento chiave per la 
promozione e la certificazione delle competenze digitali dei cittadini europei. Riconoscendo 
l'importanza di superare la mera alfabetizzazione informatica per approdare a una piena 
cittadinanza digitale, il progetto si allinea agli obiettivi di sviluppo della cultura digitale e 
dell'innovazione didattica previsti dal PNRR e dalle linee di indirizzo ministeriali sull'Intelligenza 
Artificiale (DM n. 166 del 09/08/2025). Finalità e Obiettivi Formativi Il progetto ha come finalità 
strategica la preparazione degli studenti a vivere e operare in modo critico, consapevole e 
responsabile nel contesto "online-onlife", dove le esperienze digitali e quelle reali non sono più 
distinte. Gli obiettivi formativi principali sono: sviluppare tutte e cinque le aree del DigComp: 
Alfabetizzazione su dati e informazioni, Comunicazione e Collaborazione, Creazione di contenuti 
digitali, Sicurezza e Risoluzione di problemi. Cittadinanza Digitale Responsabile: Promuovere la 
conoscenza etica, normativa e amministrativa relativa all'utilizzo delle tecnologie, contrastando 
fenomeni come il bullismo e il cyberbullismo.
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Tematica dell'attività di 
formazione

Prevenzione e contrasto del bullismo e cyberbullismo

Destinatari Tutti i docenti

Modalità di lavoro
Laboratori•
Workshop•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di scopo

 

Titolo attività di formazione: Corsi di formazione 
SICUREZZA - Corsi di aggiornamento SICUREZZA

I Corsi di formazione e aggiornamento relativi alla Sicurezza nei Luoghi di Lavoro (D.lvo 81/2008) 
coprono temi generali come concetto di rischio, danni, prevenzione, protezione e ruolo dei soggetti 
aziendali, e temi specifici per la scuola, includendo la gestione delle emergenze (incendio, primo 
soccorso), l'analisi e la valutazione dei rischi specifici per l’ambiente scolastico. - Formazione dei 
lavoratori: Generale 4 ore e Specifica 8 ore per un totale di 12 ore - Aggiornamento dei lavoratori: 6 
ore

Tematica dell'attività di 
formazione

Sicurezza sui luoghi di lavoro

Destinatari Tutti i docenti

Modalità di lavoro Attività in presenza - Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete
Attività proposta dalla scuola Polo Certificatore Sicurezza - Istituto 
Falcone - Gallarate
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Titolo attività di formazione: Corsi per Figure di Sistema - 
Sicurezza nei Luoghi di Lavoro (D.lvo 81/2008)

Percorsi di formazione ed aggiornamento per il personale scolastico relativamente alle seguenti 
figure di sistema: RSPP, ASPP, RLS, Preposti, Antincendio, Primo Soccorso in relazione al D.Lgs 
81/2008 e all’Accordo Stato/Regioni 17 aprile 2025.

Tematica dell'attività di 
formazione

Sicurezza sui luoghi di lavoro - Gestione dell'emergenza e del 
primo soccorso

Destinatari Gruppi di docenti

Modalità di lavoro Attività in presenza e formazione on line•

 

Titolo attività di formazione: Privacy e Protezione dei 
Dati nelle Scuole

Il percorso formativo intende fornire a tutto il personale scolastico le competenze necessarie per 
gestire in modo responsabile e conforme le informazioni personali e sensibili. Attraverso due moduli 
distinti, il corso affronta tematiche essenziali, offrendo strumenti pratici e concetti chiave che 
spaziano dalla conoscenza del regolamento europeo e del GDPR all’adozione di regole e 
comportamenti idonei per un corretto trattamento dei dati, fino alla gestione della comunicazione e 
delle pubblicazioni online nel rispetto delle normative vigenti. Il modulo dedicato al personale 
docente approfondisce aspetti specifici legati all’ambito educativo, evidenziando come garantire la 
tutela della privacy degli studenti e delle famiglie, nonché la sicurezza nell’uso degli strumenti digitali, 
con particolare attenzione a pratiche e procedure operative quotidiane. Il corso di gestione della 
privacy per docenti copre il GDPR e normative collegate, i ruoli (Titolare, DPO), i principi base (liceità, 
correttezza, trasparenza), i diritti degli interessati, la gestione di dati sensibili (foto, video), la 
sicurezza informatica, le informative e le procedure in caso di violazioni (data breach), con focus su 
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applicazioni pratiche e rischi specifici dell'ambiente scolastico, come l'uso di registri elettronici, 
didattica a distanza e social media. Obiettivi: • Saper riconoscere i rischi e attuare comportamenti 
sicuri. • Informare correttamente studenti e genitori. • Gestire la privacy nella didattica e nell'uso di 
strumenti digitali.

Tematica dell'attività di 
formazione

Normativa sulla protezione dei dati personali

Destinatari Tutti i docenti

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

Approfondimento

PIANO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE

PREMESSA:

Art. 1 della Legge 13 luglio 2015 n.107, comma 124 - “La formazione in servizio dei docenti di ruolo è 
obbligatoria,permanente e strutturale, nell’ambito degli adempimenti connessi con la funzione 
docente”; “Le attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con 
il Piano dell’Offerta Formativa”.

La formazione e l’aggiornamento fanno parte della funzione docente (art. 24, C.C.N.L. 24.07.2003).

Il Piano Triennale di Formazione e Aggiornamento per il personale docente e ATA dell'Istituto 
Comprensivo Statale “G.P. Clerici” è direttamente funzionale alla realizzazione del Piano dell'Offerta 
Formativa (PTOF) e si configura come un aspetto qualificante, obbligatorio, permanente e strutturale 
della professionalità del personale scolastico.

Tenendo conto dei processi di riforma e innovazione in atto che stanno profondamente modificando 
lo scenario della scuola, lo sviluppo professionale dei docenti è una condizione irrinunciabile e 
qualificante dell’istituzione scolastica perché permette di realizzare, attraverso la crescita dei singoli 
e la loro valorizzazione professionale, il miglioramento dell’azione educativa nel suo complesso.
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Il Piano di Formazione e Aggiornamento del personale docente rispecchia le finalità educative del 
Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto e deve essere sviluppato in coerenza con il RAV dell’Istituto, 
triennio 2025-28 ed il conseguente Piano di Miglioramento di cui al D.P.R. n.80 del 28 marzo 2013- 
“Regolamento sul Sistema Nazionale di Valutazione in materia di istruzione e formazione”.

FINALITÀ E ASPETTI FONDAMENTALI DEL PIANO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

•  Il Piano di formazione e aggiornamento del personale docente è finalizzato all’acquisizione di 
competenze per l'attuazione di interventi di miglioramento e adeguamento alle nuove esigenze 
dell’Offerta Formativa Triennale.

•  Le priorità di formazione che la scuola intende adottare riflettono le Priorità, i Traguardi individuati 
nel RAV, i relativi Obiettivi di processo e il Piano di Miglioramento.

•  I nuovi bisogni formativi emersi dal RAV evidenziano la necessità di una formazione centrata sulle 
competenze disciplinari e sociali-civiche degli studenti (potenziamento, certificazione), attraverso le 
attività di insegnamento che richiedono conoscenza dei processi e delle metodologie necessarie a 
raggiungere i risultati di potenziamento, conoscenza della didattica laboratoriale e uso sistematico di 
pratiche innovative, anche basate sulle Nuove Tecnologie, insegnamenti efficaci e profondi, capaci di 
promuovere apprendimenti significativi.

•  Un progetto efficace di innovazione strutturale e curricolare del sistema scolastico non si realizza 
senza i docenti, ovvero senza la loro partecipazione e condivisione. Favorire la comunicazione tra 
docenti, diffondere la conoscenza di significative pratiche didattiche, con scambio di esperienze e 
pianificazione dei programmi di intervento significa valorizzare il lavoro docente e l'ambiente 
scolastico per il successo formativo ed educativo degli studenti e delle studentesse dell’istituto.

•   Il Piano di formazione e aggiornamento rappresenta un supporto utile al raggiungimento di 
obiettivi trasversali attinenti la qualità delle risorse umane ed è pertanto un’azione tendente a 
migliorare il clima nell’organizzazione, per creare condizioni favorevoli al raggiungimento degli 
obiettivi del PTOF oltre che al tentativo di dare corpo ad attività di confronto, di ricerca e 
sperimentazione previste dall’Autonomia;

•   L’aggiornamento, sia individuale che collegiale, è un aspetto irrinunciabile e qualificante della 
funzione docente, funzionale alla promozione dell’efficacia del sistema scolastico e della qualità 
dell’offerta formativa e deve essere inteso come un processo sistematico e progressivo di 
consolidamento delle competenze professionali.
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OBIETTIVI DEL PIANO

• Acquisire conoscenze utili al miglioramento del rapporto educativo e alla facilitazione degli 
apprendimenti, oltre a riflettere sui vissuti e sulle pratiche didattiche.

• Favorire il rinforzo della motivazione personale e della coscienza e responsabilità professionale.

• Migliorare la comunicazione tra i docenti, aumentando contestualmente conoscenza e stima 
reciproca.

• Fornire occasioni di approfondimento e aggiornamento dei contenuti delle discipline in vista della 
loro utilizzazione didattica.

• Promuovere condivisione e collaborazione tra i docenti dell’Istituto, scambio di materiale, 
documentazione, condivisione di buone pratiche, confronto professionale.

AREE DI INTERVENTO PRIORITARIE

Le aree prioritarie sono:

1.L'approfondimento del Curricolo e della Valutazione, in particolare alla luce delle nuove Indicazioni 
Nazionali e delle recenti normative, come la valutazione del comportamento e i giudizi sintetici nella 
scuola primaria

2.L' Innovazione Didattica, strettamente correlata all'utilizzo di tecnologie, alla ricerca di nuove prassi 
educative e alla sperimentazione di metodologie attive e laboratoriali per l’acquisizione di solide 
competenze disciplinari e sociali da parte degli alunni.

3. L' Inclusione scolastica

4. Didattica per competenze: lingua italiana, le discipline STEM, le Lingue Straniere

5. L'Area Digitale, che include la formazione sulle Tecnologie Digitali, Piano Nazionale Scuola Digitale 
(PNSD) e sulle Linee Guida sull' Intelligenza Artificiale 2025.

 A queste si aggiungono la formazione obbligatoria e specifica in materia di Sicurezza (D.lgs 81/2008) 
per tutto il personale, la conoscenza delle normative su Bullismo e Cyberbullismo e l'aggiornamento 
continuo in materia di Trasparenza e Privacy (GDPR).

Sono compresi nel Piano di formazione dell’Istituto:
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- corsi di formazione organizzati da MIM e UST per rispondere a esigenze connesse agli 
insegnamenti previsti dagli ordinamenti o ad innovazioni di carattere strutturale o metodologico 
promosse dall’Amministrazione (ad es. formazione per le Nuove Indicazioni Nazionali);

- corsi organizzati da MIM, USR, UST, Enti e Associazioni accreditati presso il Ministero, coerenti con 
gli obiettivi enunciati;

- corsi organizzati autonomamente dall’Istituto o da Reti di scuole alle quali l’Istituto aderisce;

- interventi formativi progettati e realizzati per l’attuazione di Progetti deliberati nel PTOF;

 Non rientrano tra le attività formative l’iscrizione a corsi di studio (laurea – specializzazione – master) 
e i percorsi formativi obbligatori per i docenti dell’anno di prova.

 INTERVENTI A SOSTEGNO DEL MIGLIORAMENTO

Il Piano di Miglioramento evidenzia la necessità di una formazione specifica centrata su due priorità 
strategiche.La prima è lo sviluppo delle competenze disciplinari di italiano, matematica e inglese, con 
l'obiettivo di migliorare i risultati scolastici.La seconda priorità è il raggiungimento di competenze 
sociali e civiche da parte degli studenti.

Si ritiene importante garantire il successo scolastico degli alunni, migliorando le competenze e i livelli 
di apprendimento degli studenti, attraverso metodologie didattiche, strategie e strumenti condivisi 
dei docenti con la formazione continua e specifica per attivare percorsi educativo-didattici e progetti 
finalizzati al recupero delle competenze di base per gli alunni in difficoltà, per permettere lo sviluppo 
dei livelli di apprendimento in italiano, in matematica e in inglese.

Si ritiene fondamentale porre l'attenzione sulla formazione specifica dei docenti per l’acquisizione da 
parte degli studenti di competenze sociali e civiche. Attraverso le strategie e le metodologie 
didattiche dei docenti, migliorare le capacità di creare rapporti positivi con gli altri, il rispetto delle 
regole, lo sviluppo dell'etica della responsabilità e del senso di legalità.

La formazione dei docenti è strettamente collegata al contesto operativo dell'Istituto ed è orientata 
alla crescita delle competenze, con l'obiettivo ultimo di migliorare i risultati dell'azione didattica e di 
garantire il successo formativo degli allievi.

 MODALITÀ E VALUTAZIONE

Ciascun docente, salvo diverse indicazioni fornite dal Piano Nazionale di Formazione, così come 
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disposto a livello normativo dall’anno scolastico 2017/18, deve certificare la partecipazione ad una 
unità formativa.

Tale unità formativa potrà essere scelta:

- tra quelle organizzate e proposte dal nostro Istituto

- tra quello organizzate e proposte da enti riconosciuti dal MIM, purché coerente con il PTOF 
dell’Istituto e le priorità del Piano di Miglioramento triennale.

Per le iniziative di formazione la verifica di efficacia è costituita dalla realizzazione di materiali 
inerenti allo specifico o alla dimostrazione del possesso di competenze documentate sul campo.Il 
docente documenta l’avvenuta formazione tramite modulo di autocertificazione da compilare 
annualmente. Nel modulo devono essere riportati gli estremi di ciascuna attività svolta e del 
soggetto erogatore, in modo da permettere all’Istituto eventuale verifica.La Dirigente Scolastica 
accerta l'avvenuta formazione tramite l'Attestato di partecipazione per l'archiviazione nel fascicolo 
personale.

Si ricorda che la formazione deve essere certificata, cioè erogata da un soggetto accreditato dal 
MIM.Tutte le scuole statali e le Università sono automaticamente soggetti accreditati. Tutti gli altri 
devono riportare in calce agli attestati gli estremi del decreto ministeriale che conferisce loro 
l’accreditamento. Il Piano di Formazione e Aggiornamento si avvarrà di corsi organizzati dal MIM, 
dall’UST Varese, dall’USR Lombardia e da altri Enti territoriali e istituti e delle iniziative progettate 
dall’Istituto, autonomamente o in rete con altre scuole.Nell’ambito di ciascun corso proposto 
saranno privilegiati momenti di confronto, sia pratiche laboratoriali, nonché forme di aggregazione 
per grandi aree di significato tematico affine. La formazione svolta da enti non certificati ma 
coerente con il Piano di formazione può comunque essere valutata, se svolta oltre l’unità formativa 
richiesta.

I docenti che partecipano ad attività esterne si impegnano a mettere a disposizione dei colleghi il 
materiale prodotto, garantendo così una ricaduta della formazione all'interno dell'Istituto.

 Il Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di formazione di volta in volta 
proposte a livello nazionale, regionale e provinciale, cui l’Istituto aderisce.
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Piano di formazione del personale ATA

Titolo attività di formazione: SICUREZZA - PRIMO 
SOCCORSO

Tematica dell'attività di 
formazione

Gestione dell'emergenza e del primo soccorso

Destinatari Personale Collaboratore scolastico

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Agenzie 
formative/Università/Altro 
coinvolte

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

Titolo attività di formazione: Privacy e Protezione dei 
Dati nelle Scuole

Tematica dell'attività di 
formazione

Normativa sulla protezione dei dati personali, della trasparenza e 
anticorruzione con i relativi obblighi di pubblicità

Destinatari Personale Amministrativo

Attività in presenza•Modalità di Lavoro
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Formazione on line•

Agenzie 
formative/Università/Altro 
coinvolte

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

Titolo attività di formazione: Digitalizzazione dei 
documenti e delle procedure amministrative

Tematica dell'attività di 
formazione

Disciplina dell'accesso agli atti amministrativi alla luce della 
normativa vigente

Destinatari Personale Amministrativo

Modalità di Lavoro Formazione on line•

Agenzie 
formative/Università/Altro 
coinvolte

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

Approfondimento

Il Piano di Formazione e Aggiornamento del personale ATA è uno strumento ed una risorsa 
necessaria sia in ambito didattico sia in quello amministrativo utile a migliorare la performance del 
personale ed assicurare, al contempo, la competitività e l’efficienza della Pubblica Amministrazione.
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Il Piano di formazione del personale ATA si configura come un’azione indispensabile e si pone la 
finalità di garantire l’acquisizione di competenze per contribuire ad un’organizzazione della scuola 
orientata alla massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico, 
nonché all’integrazione e al miglior utilizzo delle strutture, all’introduzione delle tecnologie 
innovative e al dialogo con il contesto territoriale.

DESTINATARI DELLA FORMAZIONE

Le azioni formative previste dal suddetto Piano sono rivolte alle seguenti Aree e figure: Area A – 
Collaboratore scolastico. Area B – Assistente Amministrativo. Area D – Direttore dei Servizi Generali e 
Amministrativi (DSGA);

TEMATICHE DEI CORSI

Le tematiche dei corsi sono distinte per Area e sono quelle di seguito riportate.

AREA A (Collaboratore Scolastico)

·       l’accoglienza e la vigilanza e la comunicazione;

·       l’assistenza agli alunni con disabilità;

·       la partecipazione alla gestione dell’emergenza e del primo soccorso;

·       Privacy;

·       Sicurezza sui luoghi di lavoro.

AREA B (Assistente Amministrativo)

·       il servizio pubblico: dalla cultura dell’adempimento alla cultura del risultato;

·       i contratti e le procedure amministrativo-contabili (fatturazione elettronica, gestione della

·       trasparenza e dell’albo-online, protocolli in rete, neoassunti, etc.); le procedure digitali sul SIDI;

·       la gestione delle relazioni interne ed esterne;

·       le ricostruzioni di carriera e i rapporti con le ragionerie territoriali

·       Privacy;
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·       Sicurezza sui luoghi di lavoro.

AREA D (DSGA):

·         le relazioni sindacali;

·         la nuova disciplina in materia di appalti pubblici (Dlgs.50/2016) e gli adempimenti connessi con 
i progetti PON –  FDR – PNRR;

·       la gestione del bilancio della scuola e delle rendicontazioni;

·       la gestione delle procedure di acquisto attraverso il mercato elettronico (acquistinretepa.it);

·       la disciplina dell’accesso alla luce delle recenti innovazioni normative (Trasparenza, FOIA, etc. 
Dlgs. 33/2013 e successive modificazioni);

·       la gestione dei conflitti e dei gruppi di lavoro;

·       il proprio ruolo nell’organizzazione scolastica e la collaborazione con gli insegnanti e con il 
Dirigente Scolastico nell’ambito dei processi d’innovazione della scuola (organico dell’autonomia, 
Piano Nazionale di Scuola Digitale, PTOF, RAV, etc.);

·       la gestione amministrativa del personale della scuola

·       Privacy;

·       Sicurezza sui luoghi di lavoro.

Il personale amministrativo, tecnico e ausiliario può partecipare, previa autorizzazione del Dirigente 
Scolastico, in relazione alle esigenze di funzionamento del servizio, ad iniziative di aggiornamento 
organizzate dall’Amministrazione o svolte dall’università o da enti accreditati, ed ancora, previste dal 
PNSD.La formazione potrà avvenire in presenza e/o online.
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